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NOTIFICATI E ABILITATI

PREMESSA NAZIONALE

La presente nornna costituisce il recepimento, in lingua italiana,
della norma europea EN 81-50 (edizione agosto 2014), chd assume
così lo status di norma nazionale italiana.

La presente norma è stata elaborata sotto la competenza della
Commissione Tecnica UNI

lmpianti di ascensori, montacarichi, scale mobili e apfarecchi
similari

La presente norrna è stata ratificata dal presidente dell,tJNl ed è
entrata a far parte del corpo normativo nazionale il 2 ottobfe 2014.

Le norme uNl sono elaborate cercando di lenere conto dei punti di vista di trltte le oarti
interessate e di conciliare ogni aspetto conflittuale, per rappresentare il reale stato
dell'arte della materia ed il necessario grado di consenso.
Chiunque ritenesse, a seguiio dell'applicazione di questa norma, di poter fòrnire sug=
gerimenti per un suo miglioramento o per un suo adeguamento ad uno stato dell'arte
in evoluzione è pregato di inviare i propri contributi all'UNl, Ente Nazionale ltaljano di
unificazione, che li tenà in considerazione per I'eventuale revisione della norma stessa.

Le norme uNl sono revisionate, quando necessario, con la pubblicazione di nuovè edizioni o
di aggiornamenti.

E importante pertanto che gli utilizzatori delle stesse si accertino di essere iri oossesso
dell'ultima edizione e degli eventuali aggiornamenti.
si invitano inoltre gli utilizzatori a verif icare I'esistenza di norme uNl corrispondenti alle
norme EN o ISO ove citate nei riferimenti normativi.
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PREMESSA

ll presente documento (EN 81 -50:2014) è st to elaborato dal comitato Tecnico cENiTc 1o
"Ascensori per persone, merci e servizi", la cui segreteria è affidata all'AFNoR.
Alla presente norma europea deve essere attribuito lo status di norma nazibnale, o
mediante pubblicazione di un testo identico o mediante notifica di adozione, al più tardi
entrofebbraio 2015, e le norme nazionali in contrasto devono essere ritirate al più tardi
entro agosto 2017.

Si richiama l'attenzione alla possibilità che alcuni degli elementi del presente do$umento
possano essiere oggetto di brevetti. ll CEN (e/o il CENELEC) non deve(devonof essere
ritenuto(i) responsabile(i) di avere citato tali brevetti.

ll presente documento, congiuntamente alla EN g1-20:2014 sostitulsce la
EN 81-1:1998+A3:2009 e la EN 81-2:'1998+43:2009.

stato elaborato nell'ambito di un mandato conferito al CEN dalla
dall'Associazione Europea di Libero Scambio ed è di su$porto ai
e) Direttiva(e) dell'U É.

Per quanto riguarda il rapporto con la(e) Direttiva(e) UE, si rimanda all'ap
informativa ZIA che costituisce parte integrante del presente documento.
ll contenuto ,Cella presente norma fornisce le regole di progettazione, calcoli, vdrifiche e
prove dei componenti degli ascensori, i cui requisiti sono specificati in altre nor/ine della
serie EN 81. Pertanto essere utilizzala solo unitamdnte alle
norme per le tipologie per esempio la EN g1-20 relaltiva agli
ascensori per persone persone.

La presente è la prima . La necessità di sostituzione si fonda sulle
seguenti molivazioni:

- miglioramento della sicurezza a seguito dei cambiamenti nella tecnologia dis$onibile;
- necessità di rispecchiare le modifiche nello stato dell,arte;
- inclusione dei requisiti essenziali relativi alla salute e alla sicurezza derivdnti dalle

pertinenti Direttive UE;

- elimina:lione di errori segnalati;

- integraz:ione di proposte derivanti da ri:hieste di interpretazionel);
- perfezionamento dei riferimenti ad altre rorme in base al progresso nel relativo settore.

In conformità alle Regole Comuni CEN/CENELEC, gli enti nazionali di normazione dei
seguenti Paesi presente norma europea: Austria, Belgio, Éulgaria,
cipro, croazia, landia, Francia, Germania, Grecia, lrlanda, lslanda,
Italia, Lettoniia, , Malta, Norvegia, Paesi Bassi, polonia, portogallo,
Regno unitc,, Repubblica ceca, Repubblica Ex Jugoslava di Macedonia, Rbmania,
Slovacchia, Silovenia, Spagna, Svezia, Svizzera, Turchia e Ungheria.

1) Un comitato d'Ìnlerpretazìone è stato costituito all'interno del .CENÍIC 10 per rispondue a domande r{lative alle
intenzioni con ìe quqli gli esperti hanno redatto i diversi punti della presente norma. Tutte le interpreta2ioni sono
pubblicate nel CEN/TS 81-1 1 fino alla loro integrazione nelle relalive norme tramite aggiornamenil delle àtessé.

pendice

uNl EN 81-50:2014
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INTRODUZIONE

Oggetto della pres;ente norma è di definire le regole di sicurezza relative agli ascensori al
fine di proteggere le persone e le cose contro i rischi di infortuni che possono aweriire
durante l'uso norntale, la manutenzione e le manovre di emergenza degli ascensori.

Si dovrebbe fare riferimento alle rispettive introduzioni delle norme che richiamano l'dso
della presente norma per quanto riguarda le persone e le cose da proteggere, le ipotési,
I pnnctpr, ecc.

SCOPO E CAMPO DIAPPLICAZIONE
La presente normr ecifica le regole di progettazione, calcoli, verifiche e prCtve
dei componenti t ori che sono indicati in altre norme ulilizzate per la
progettazione di a persone, persone e cose, solo cose, o altre simili tipolo$ie
di apparecchi di s<

RIFERIMENTI NORMATIVI

I seguenti documenti, in tutto o in parte, sono richiamati con carattere normativo nel
presente documento e sono indispensabili per la sua applicazione. Per quanto riguar{a i

riferimenti datati, r;i applica esclusivamente l'edizione citata. Per i riferimenti non datati
vale l'ultima edizione del documento a cui sifa riferimento (compresi gli aggiornamenti).
EN 81-20:2014 Safety rules for the construction and installation of lifts - Lifts for

the transport of persons and goods - Part 20: passenger and
goods passenger lifts

EN 10025 (tutte le parti) Hot rolled products of non-alloy structural steels - Technibal
delivery conditions

Steel wire ropes - Safety - Part 5: Stranded ropes for lifts
Environmental testing - Part 2: Tests - Test Fc: Vibration
(sinusoidal) (lEC 60068-2-6)
Environmental testing - ParL 1 4: Tests - Test N. Change of temperat(lre
(rEc 60068-2-14)

Environmental testing - Parl2-22: Tests - Test Ea and guidanoe:
Shock (lEC 60068-2-27)ùr reun (rEU ouuoo-z-z//
Method for the determination of the proof and the comparatlve
tracking indices of solid insulating materiats (lEC 601 i 2)
Insulation coordination for equipment within low-voltage systems -

Part 1: Princi and tests (tEC 60664-1 :2007)
Low-voltage ntrolgear - part 4-i: Contactors
and motor- romechanical contactors and
motor-starter

Low-voltage switchgear and controlgear - Part 5-1: Control circuit
devices and switching elements - Electromechanical control circuit
devices (lEC 60947-5-1 )

Functional safety of electrical/electronic/programmable electro1ric
safety-related systems - Part 1: General requireme4ts
(lEC 61508-1 :2010)
Functional safety of electrical/electronic/programmable electronic
safety-related systems - Part 2: Requirements for
electrical/electronic/programmable electronic safety-relatpd
systems (lEC 61 508-2:201 0)
Functional safety of electrical/electronic/programmable electrorlric
safety related systems - Part 3: Software requiremedts
(lEC 61508-3:2010)
Functional safety of electrical/electronic/programmable electrorflic
safety related systems - Part 7: Overview of techniques ahd
measures (lEC 61 508-7:201 0)
Safety of machinery - General principles for design - Ribk
assessment and risk reduction (lSO 12100:2010)

EN 12385-5
EN 60068-2-6

EN 60068-2-14

EN 60068-2-27

EN 601 12

EN 60664-1:2007

EN 60947-4-1

EN 60947-5-1

EN 61508-1 :2010

EN 61508-2:2010

EN 61508-3:2010

EN 61508-7:2010

EN ISO 12100:2010

u{ UNI EN 81-50:2014 O UNI Pagini 2
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3.1

3.2

3.3

TERMINIE DEFINIZIONI

Aifini del presente documento, si applicano itermini e le definizioni seguenti.

organismo approvato: Organizzazione o fabbricante qhe applicano un sistema di paranzia
qualità totale approvato per svolgere le prove dei con\ponenti di sicurezza.

componente di sicurezza: Componente fornito2) per eseguire una funzione di sicurezza
ouando è in uso.

certificato dl esame di tipo: Documento emesso da un organismo approrlato ailo
svolgimento di esamiditipo in cui si attesta che il proQotto campione in esame è cbnforme---"'r'-"-
alle disposizioni ad esso applicabili.

ELENCO DEII PERICOLI SIGNIFICATIVI

Elenco dei pericoli significativi

Nella Direttiva As;censori vi è un elenco di elementi considerati come componenti di sicurezza inclusi pgracadute,
limitatore di velocità, dispositivi di blocco delle porte di piano, ecc. Ai fini della p esenle norma altri componerlti possono
essere considerati come componenti di sicurezza se l'obiettivo è di certificare il loro funzionamento sicurd mediante
prova di tipo.

ll presente punto contiene tutti i pericoli significativi, le situazioni e gli eventi p{ricolosi,
così come essi sono trattati nella presente norma, identificati da una valutazione dei rischi
come significativi per il presente tipo di macchina e cfre richiedono azioni per eliilninare o
ridurre il rischio (vedere prospetto 1).

prospetto 1

NO Pericoli come elencati nell'appendice B della EN ISO 12100:2010 Punti pertinenti

1 Pericoli meccanici dovuti a:

Accelerazione, decelerazione (energia cinetica) 5.3; 5,4; 5.5; 5.7; 5.8; 5.9

Awicinamento di un elemento in movimento a una oarle fissa 52
Elementl elastici 5.10;5,11;5.12;5.13

Caduta di oggetti 5.3; 5.4; 5,5; 5.9

3ravità (energia immagazzlnata) 5,3; 5.4; 5.5; 5.9

Altezza dal suolo 5.3; 5,4; 5,5; 5.9

Alta pressione 513

Elementi in movimento 5 2; 5.3; 5.4; 5.5 5.6; 5.7; 5I 5.9;

5 10; 5.1 1; 5 12; 5.13 5.14; 5 15; 5 16

Elementi rctanti 5.4; 5.11;5,12

Stabilità 5,10; 5.1 1; 5.12; 5.13; 5.14

Resistenza 5.10; 5.1 1 ; 5,12; 5.13; 5.14

2 Pericoli elettrici

Arco 5,2; 5.4; 5.6; 5.7; 5.8; 5.15; 5 o

Fenomeni elettrostatici 5,2; 5.4; 5.6; 5.7; 5.8; 5.15; 5 6

Parti in tensione 5,2; 5.4; 5.6; 5.7; 5.8; 5.15; 5 6

Distanza insufficlente dalle parti ad alta tensione 5,2; 5.4; 5.6; 5.7; 5.8; 5.15; 5 o

Sovraccarico 5,2; 5.4; 5,6; 5.7; 5.8; 5.15; 5 6

Parti che diventano conduttive in caso di avaria 5,2; 5.4; 5,6; 5.7; 5.8; 5.15; 5

Corto circuito 5,2; 5.4; 5.6; 5.7; 5,8; 5.15; 5. to

6 Pericoli generati dalle radiazioni

Radiazione elettromagnetica a bassa f requenza 5.6;5.15;5,16

Radiazione elettromagnetica a radio frequenza 5.6; 5.15; 5.16

I Pericoli associati all'ambiente in cui la macchina è utilizzata 5.2; 5,3; 5.4; 5.5; 5.6; 5.7; 5.8

5.10; 5.1 1; 5.12; 5,13; 5.14; 5 15;5.16
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5.1

5,1.1

5.1.2

5.1.2.1

REGOLE DI PROGETTAZIONE, CALCOLI, VERIFICHE E PROVE

Disposizloni gen€|rali per esami ditipo di componenti di sicurezza

Oggetto ed estensione delle prove

ll componente/dispositivo di sicurezza è sottoposto ad qn procedimento di prova per
verificare che nella misura in cui la costruzione ed il funzionamento sono interessati. e
conforme ai requisiti imposti dalla presente
che i componenti meccanici, elettrici ed el
valutati e che nel r:orso del tempo il dispositi
causa dell'usura o dell'invecchiamento. Se
soddisfi particolari requisiti (costruzione im
esplosione) devono essere condotti esam
appropriati.

Disposizioni generali

Ai fini della presente norma, si assume che il laboratorio effettui prove e certificazibni
come organismo approvato. forganismo approvato può esgere quello delfabbricante dhe
opera secondo un sistemagaranzia qualità totale approvato. In talunicasi il laboratorio di
prova può essere diverso dall'organismo approvato per il rilascio delle certificazioni di
esame di tipo. In cletti casi le procedure amministrative possono essere diverse da quelle
descritte nella presente norma.

La domanda per l'esame di tipo deve essere fatta dal fabbricante del componente o bal
suo rappresentante aulorizzalo e deve essere indirizzala ad un laboratorio di oróva
approvaro.

Linvio dei campioni per l'esame deve essere
richiedente.

ll richiedente può assistere alle prove.

5.1.2.2

5.1.2.3

5.1.2.4

5.1,2,5

fatto in accordo tra il laboratorio ei il

se il laboratorio incaricato dell'esame completo di uno dei componenti per i quall è
richiesto il rilascio del certificato di esame di tipo non dispone di mezzi appropriati per
alcune prove o c,cntrolli, esso può, sotto la sua responsabilità, farli eseguire Oa dltri
laboratori con il cc,nsenso del richiedente.

5.1.2.6 La precisione degli strumenti deve permettere, salvo diversa indicazione. di effettuard le
misurazioni con le seguenti accuratezze:

a) +1o/o per le masse, forze, distanze, velocità;

b) +27" per le ar:celerazioni, decelerazioni;

c) +5y" pet le te,nsioni, intensità di corrente;

d) +5 'C per la lemperatura;

e) gli strumenti rii registrazione devono potere rilevare segnali che varino in un
0,01 s;

t) x2,5% per la portata;

g) +1o/" per la pressione P <200 kPa;

h) +5% per la pressione P>200 kPa.

temnt di

tli UNt EN81-50:2014 @uNl Pasin!4
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5.2

5.2,1

5.2.1.1

5.2.1.2

5.2.1.2.1

5.2.1.2.2

5.2,1,3

5.2.2

5.2.2.1

Esame di tip,o dei dispositivi di blocco delle porte di piano e di cabina

Disposizioni generali

Campo diapplicazione

Le presenti procedure si applicano ai dispositivi di blocco delle porte di piano e df cabina.
Si intende cl're qualsiasi parte che interviene nel bloccaggio delle porte e nel corîrtrollo di
questo bloccaggio fa parte del dispositivo di blocco

Documenti da oresentare

Disegno complessivo schematico con descrizione del funzionamento

ll presente disegno deve mostrare chiaramerrte tutti i particolari
funzionamento e alla sicurezza deldispositivo di blocco, tra cui:

a) il funzionamento del dispositivo in servizio normale, con
effettiva degli elementi di blocco e della posizione in cui
elettrico di sicurezza:

conrlessi al

indicazione dell'azione
interviene il diqpositivo

della posizione delb) il funzi,onamento del dispositivo di controllg meccanico
bloccaggio, se tale dispositivo esiste;

c) il comando ed ilfunzionamento del dispositivo per lo sbloccaggio di emergehza;

d) il tipo (C).A. e/o C.C.) e i valori della tensione e della corrente nominali.

Disegno d'assieme e legenda

ll presente disegno deve mostrare tutti
funzionamento del dispositivo di blocco, ed i

i requisiti derlla presente norma. La lege
principali, la natura dei materiali usati e le c

Campionidiprova

Al laboratorio deve essere consegnato un e iemplare del dispositivo di blocco delle porte.

Se la prova è eseguita su un prototipo, essa deve essere successivamente ripetufa su un
pezzo di serie.

Se la prova del dispositivo di blocco è possibile soltanto con il montaggio sulla porta
corrispondente, esso deve essere montato su una porta completa in condizioni di hormale
funzionamento. Tuttavia, le dimensioni della pona possono essere ridotte ris[etto al
prodotto di serrie, purché ciò non alteri i risultati della prova.

Gontrolli e prove

Controllo di funzionamento

l-obiettivo del presente controllo è di accertare il corretto funzionamento del corlplesso
degli elementi meccanici ed elettrici del dispositivo di blocco, dal punto di visita della
sicurezza e della conformità ai requisiti della presente norma e della norma che richiama
il presente dispositivo di blocco nonché quello di accertare la concordanzA tra il
dispositivo e idati presentati nella domanda.

Si deve verificare in particolare quanto segue:

a) che esista un impegno minimo di 7 mm degli elementi che assicurano il blocoo prima
che intervenga il dispositivo elettrico disicurezza;

b) che non sia possibile, da luoghi normalmente accessibili alle persorle, fare
funzionerre l'ascensore con una porta aperta o non bloccata, con una manovra unrca
non facente parte del funzionamento normale.

UNI EN 81-50:20f 4
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5.2.2.2

5.2.2.2.1

5.2.2.2.2

5.2.2.2.3

5.2.2.2.4

5.2.2.3

5.2.2.4

5.2.2.4.1

Prove meccaniche

Generalità

Obiettivo delle presenti prove è di verificare la resistenza degli
blocco e degli elementielettrici.

ll campione del dispositivo di blocco, in posizione normale di
comandato media,nte organi normalmente utilizzati a tale scopo.

elementi meccanici di

funzionamento, vi$ne

elementi di blocco devóno

ll campione dever essere lubrificato in conformità alle indicazioni del fabbricante del
dispositivo di blocco.

Se vi sono più por;sibilità di comando e più posizioni di fuqzionamento, la prova di durata
deve essere eseguita nelle condizioni più sfavorevoli dal punto di vista delle sollecitazibni
suglielementi.

ll numero di cicli completi del funzionamento e la corsa degli
essere registrati da contatori meccanici o elettrici.

Prova di durata

ll dispositivo di blocco deve essere sottoposto a 1 000 000 (t1%) di cicli completi; per ciclo
completo si intencle un movimento di andata e ritorno per îutta la corsa possibile nei Que
sensi.

ll movimento del dispositivo deve essere morbido, senza strappi, ad un ritmo di 60 (t1q%)
cicli oer minuto.

Per tutta la durata della prova di resistenza, il contatto elettrico del blocco deve chiudere
un circuito resistivo con la tensione nominale e una intensità di corrente doppia
dell'intensità nominale.

Se ildispositivo di blocco è m dicontr:ollo meccanico delcatenacbio
o della posizione ,cell'elemen to dispositivo deve essere sottopo$to
ad una prova di resistenza di

ll movimento del dispositivo deve essere morbido, senza strappi, ad un ritmo di 60 (t1O%)
cicli per minuto.

aumenta progressivamente fino ad un valore di3 000 N.

La presente forza deve essere applicata nel senso dell'apertura della porta ed in Una
posizione il più possibile corrispondente a quella ove là forza può essere esercitata
quando un utente cerchi di aprire la porta. La forza applicata deve essere di 1 000 N, se
si tratta di un dispositivo di blocco destinato i porte scorrevoli.

Prova dinamica

ll dispositivo di blocco deve essere sottoposto, in posizione di bloccaggio, ad una prqiva
d'urto nel senso d,ell'apertura della porta.

[urto deve corrispondere all'impatto di una massa rigida di4 kg, che cade in caduta libera
daun'allezza di0,50 m.

Criteri per le prove nleccaniche

Dopo la prova di durata (punto s.2.2.2.2), la prova statica (punto s.2.2.2.9) e la prdva
dinamica (punto 5,2.2.2.4) non devono verificarsi né usura, né deformazioni o rotture dhe
potrebbero pregiurlicare la sicurezza.

Prova elettrica

Prova di resistenza dei contatti

La presente prova è compresa nella prova di durata prevista al punto 5.2.2.2.2.

rlt UNI EN 81-50:2014 O UNI Paging 6
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Prova della caoacità di interruzione

5.2.2.4.2.1

5.2.2.4.2.2

5.2.2.4.2.3

5.2.2.4.2.4

5.2.2.4.3

5.2.2.4.4

Generalità

La presente prova deve essere effettuata dopo quella di durata. Essa deve dimostlare che
la capacità cli interruzione nominale sotto carico è sufficiente. La presente prQva deve
essere effettuata in conformità alla procedura delle EN 60947-4-1 ed EN 60947-5-1. i

valori delle tensioni e correnti nominali presi a base delle prove devono essefe quelli
indicati dal ferbbricante del dispositivo.

Se non vi sono indicazioni, i valori di prova devono essere i seguenti:

a) corrente alternata: 230 V 2 A;

b) corrente continua: 200V,2 A.

In mancanza di indicazione contraria, la capacità di interruzione deve essere pr{vata sia
con corrente alternata sia con corrente continua.

Le prove de'vono essere effettuate con il dispositivo di blocco in posizione di lavoro.
Se sono possibili più posizioni, la prova deve essere effettuata nella posizi[ne più
sfavorevole.

ll campione tiottoposto a prova deve essere munito di coperchi e dei conduttori elettrici
usati nel nonnale servizio.

I dispositivi di blocco per corrente alternata devono aprire e chiudere 50 volte, alla velocità
normale e a<l intervalli da 5 s a 10 s, un circuito elettrico rd una tensione pari At ttOZ
della tension,-a nominale. ll contatto deve restare chiuso per almeno 0,5 s.

ll circuito detre sqrnplsndere una induttanza ed una resistenza collegate in serif. ll suo
fattore di potenza deve essere 0,7 + 0,05 e la corrente di prova deve essere 11 volte la
corrente nonrinale indicata dal fabbricante del disoositivo.

I dispositivi di blocco per corrente continua devono aprire e chiudere 20 volte, alla velocità
normale e ad intervalli da 5 s a 10 s, un circuito elettrico ad unatensione pari al 110%
della tensionL. nominale. ll contatto deve restare chiuso per almeno 0,S s.

ll circuito deve comprendere una induttanza ed una resistenza collegate in sefie di un
valore tale che la corrente raggiunga il 95% del valore della corrente di prova irf regime
stabile in 30Cr ms.

l-intensità dellla corrente di prova deve essere pari al 110% dell'intensità nbminale
indicata dal fabbricante del dispositivo.

Le prove sono considerate soddisfacenti se non si è verificato alcun innesco o atco e se
non si è verificato alcun deterioramento che potrebbe influi.e sulla sicurezza.

Prova di resistrsnza alle dispersioni di corrente

La presente prova deve essere effettuata in conformità al procedimento di cui alla
EN 60112. Glielettrodi devono essere collegati ad una fonte d'energia che forni.bca una
corrente alternata che sia sinusoidale a 175 V, 50 Hz.

Esame delle linee difuga e delle distanze in aria

Le linee di fuga e le distanze in aria devono essere conformi ai requisiti stabiiiti nelle
norme che richiamano l'uso della presente norma (ad esempio punto s.1j.2.2.4 della
EN 81-20: 2014\.

Esame dei requisiti per i contatti di sicurezza e per la loro accessibilità

ll presente e{;ame deve essere effettuato tenendo conto della posizione di mont{ggio e,
se necessario, della disposizione del dispositivo di trlocco.

UNI EN 81-50:2014
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5,2.3

5.2.3.1

5.2.3.2

5.3

5,3,1

5.3,2

5.3.2.1

Secondo i requisiti stabiliti nelle norme che richiarnano I'uso la presente norm{, i

dispositivi che servono da collegamento meccanico diretto'fra le ante (per esempio punto
5.3.14.1 della EN 81-20:2014) o da collegamento meccanibo indiretto (per esempio punto
5.3.14.2 della EN 81-20:2014) sono considerati facenti paite del dispositivo di blocco.
Questi dispositivi devono essere sottoposti alle prove indicate al punto 5.2.2.ll numerò di
cicli per minuto durante le prove di durata deve essere àdeguato alle dimensioni dèlla
costruzione.

Dispositivo di blocco a tegolo per porta a battente

Se il presente dir;positivo è munito di un
controllare l'eventuale deformazione del te
punto 5.2.2.2.3, vi sono dubbi sulla so
progressivamente il carico finché il disposi
elementi del dispositivo di blocco o dell
deformazioni a causa del carico applicato.
Se, dopo la prova statica, le dimensioni e la costruzione non lasciano alcun dubbio stlrlla

Prove particolari per taluni tipi di dispositivi di blocco

Dispositivo di blocco per le porte scorrevoli orizzontalmente o verticalmente a 0iù ante

resistenza, non è necessario procedere alla prova di resislenza del tegolo.

Certificato di esanre ditipo
Nel certificato devono essere indicati:
a) le informazionidi cuiall'appendice A;

b) iltipo e l'applicazione del dispositivo di blocco;
c) il tipo di corrente elettrica (C.A. e/o

corrente nominali:

d) in caso di dil;positivi di blocco dette po
l'azionamento del dispositivo elettrico di
elastica del tegolo.

Esame ditipo del paracadute

Disposizioni generali

ll richiedente deverfissare il campo di urilizzazione previsto, e precisamente:

5.2.4

- masse totali minima e massima;
- massima velocità nominale e massima velocità di intervento.
Informazioni detta.gliate devono essere fornite sui materiAli usati, sul tipo
sulla finitura della loro superficie (trafilata, fresata, rettificata).
I seguenti documenti devono essere allegati alla domanda:

delle guidg e

a) disegni dettagliati e d'assieme con le indicazioni sulla costruzione, il funzionamerito,
i materiali usati, le dimensioni e tolleranze dei componenti del dispositivo;

b) in caso di parracadute a presa progressiva, anche un diagramma di carico relaiivo
alle parti elafìtiche.

Paracadute a presa istantanea

Campionidiprova

Devono essere consegnati al laboratorio due complessi di presa con cunei o rulli e due
elementidi guida.

La modalità e i particolari delfissaggio dei campioni devono essere stabiliti dal laboratdrio
in funzione dell'attrezzatura di cui si serve.
Se gli stessi comprlessi di presa possono essere usati con tipi diversi di guida, non d$ve
essere richiesta una nuova prova a condizione che lo spesq lre delle guide, la finitura ddlla
superficie (trafilata, fresata, rettificata) e la larghezza di presa del paracadute sianQ le
sîesse.

rli UNI EN 81-50:2014 @ UNI Pagiria 8
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5.3.2.2

5.3.2.2.1

5.3.2.2.2

5.3.2.2.3

5.3.2.2.3.1

5.3.2.2.3.2

5.3.2.3

5,3.2.3.1

La prova dev'e essere effettuata pet mezzo di una prepsa o dispositivo simile che Si muove
senza brusche variazioni di velocità, Si deve misurarb:

a) la distanza percorsa in funzione della forza;

b) la deformazione del blocco paracadute in fun4ione o della torza o della bistanza
percorsia.

Procedimento di prova

La guida del'e essere lo,zala attraverso il paracadute.

Si devono tracciare dei segni di riferimento sui blocchi pjer poterne misurare la defor/inazione,

Si deve rilevare la distanza percorsa in funzione della forza.

Dopo la prov'a:

a) si deve confrontare ladurezza del blocco e degli organi di presa con ivalori originali
comunicati dal richiedente. In casi speciali posspno essere effettuate altre 4nalisi;

b) se non o'è stata rottura si devono esaminare le Qeformazioni e le altre varialioni (per
esempio: incrinature, deformazioni o usura degli organi di presa, aspetto delle
superficie soggette a sf regamento) ;

c) si deve, se necessario, fotografare il blocco, gli organi di presa e la guida per mettere
in evidenza le deformazioni o rotture.

Documenti

Devono essere compilati due diagrammi come segue

a) in uno cleve essere rappresentata la distanza percorsa in funzione della forla;
b) nell'altrr: deve essere indicata la deformazione del blocco. Esso deve essere

realizza.lo in modo che si possa metterlo in relazione con il precedente diagramma.

La capacità dr>l paracadute deve essere stabilita integrando I'area del diagramma distarjza-foza.
llarea del dietgramma da prendere in considerazione deve essere:

a) l'area totale, se non c'è stata deformazione permanente;

b) se c'è stata deformazione permanente o rottura:

1) l'arera limitata alvalore in cui è stato raggiunto il limite dielasticità, oppure

2) I'arera limitata al valore corrispondente alla massima forza.

Determinazione della massa ammissibile

Energia assorbita dal paracadute

Si deve adoltare un'allezza di caduta libera calcolata in base alla velocità madsima di
intervento del limitatore divelocità stabilita nei requisitistabiliti nelle norme che ricltriamano
l'uso della presente norma (per esempio punto 5.6.2.211.2 della EN g1-20:2014).

Si deve fissare come allezza, in metri, di caduta libera: h : 3+ 0,1 + O,0gzx 9n

Prova

Metodo di prova

è I'accelerazione di gravità, in metri al secondo quadrato;

è lia velocità di intervento del limitatore divelocità, in metri al secondo;
0,10 m corrisponde altratto percorso durante iltempo di risposta;

0,03 m corrisponde al tratto percorso durante il superamento dei giochi di impbgno tra
gli organi di presa e le guide.

oove:

9n

v1
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l-energia totale cfre può essere assorbita dal paracadute è: 2 x K = (p + e)1 x gnx h

dacui: (P+O), == ry' gnxh

è l'energia assorbita da un blocco del paracadute,
confornrità al diagramma) ;

in chilor;rammi;

è la portata, in chilogrammi;
è la massa ammissibile, in chilogrammi.

in joule (calcolata in

vqlocità, o quella del dispositivo

oove:

K, K1, K2

P

o
(P+ Q)r

sono la massa della cabina vuota e dei componenti sostenuti dalla cabina e
cioè parte deicaviflessibili, funi/catene dicompensazione (se esistono), ecc.,

5.3.2.3.2

5.3,3

5.3.3.1

5,3.3.2

5.3.3.2.1

5.3.3.2,1.1

Massa ammissibile

La massa ammiss;ibile in chilogrammi è:

a) Se il limite di elasticità non è stato superato: (p+ O); : ,'z|. K 
,' 2xgnxh

K è calcolato mediante integrazione dell'area indicata al punto 5.8.2.2.3.2 a);
2 è adottato come coefficiente di sicurezza divisore.

b) Se il limite di elasticità è stato superato, si devono effettuare due calcoli e si
selezionare la massa ammissibile oiù alta:

lunghezza stabi I ita dal laboratori o.

Prova

Metodo di prova

La prova deve
indirettamente:

esìsere effettuata in caduta libera. Si devono misurare direttamenté o

dQve

Kr è calr:olato mediante integrazione dell'area irrdicata al punto 5.3.2.2.3.2b) 1),

2 è adottato come coefficiente di sicurezza divisore:

2) (P+ Q)r : 2x K,
-/1 :ffi|"X7
è calcolato mediante integrazione dell'area indicata al punto 5.9.2.2.3.2b)
è adottato come coefficiente di sicurezza divisore.

2),

Paracadute a presa progressiva

Dichiarazione e caÍìpione di prova

ll richiedente deve dichiarare per to
del limitatore divel,ccità, in metri te
deve essere certificato per mass re

rminatio
pesa, in la forzd di
giungere ia di 0,6 !rn.

ratorio un assieme di paracadute complèto
come concordato con il laboratorio, oltre ai ceppi di frenatura nella quantità necess{ria
per la totalità delk: prove. Devono essere fornite inoltre lq guide del tipo prescelto n$tta
lunohezza stabilita clal la l'roratnrio

K2

3,5

a) I'allezza totale della caduta;
b) la distanza di frenatura sulla guida;

c) la distanza di slittamento del cavo del limitatore di
usato in sostituzione di esso:

d) la corsa totale degli elementi che forniscono l'elasticità.
Le misure a) e b) rlevono essere registrate in funzione del tempo.
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5.3.3.2.1.2

5.3.3.2.2

5.3.3.2.2.1

5.3.3.2.2.2

5.3,3.2.3

5.3.3.2.3.1

Si devono derterminare:

a) lalorza difrenatura media;
b) la massima forza di frenatura istantanea;
c) la mininra lorza di frenatura istantanea.

Procedimento di prova

Paracadute cerrtificato per una sola massa

ll laboratorio deve effettuare quattro prove con massa (p + e)r.
deve passare il tempo necessario affinché le parti sottoposte
temperatura normale.

Possono essere usati nel corso delle prove più ceppi difrenatura identici.

Tuttavia una serie di ceppi deve permettere di effettuare:
a) tre prove, se la velocità nominale è non maggiorg di 4 m/s;
b) due prove, se la velocità nominale è maggiore di 4 m/s.

[intervento <lel paracadute deve essere realizzato i4 modo da permettere una precisa
determinazione della velocità di intervento,

Per esempio, si puo usare una fune, di cui dovrebbe essere calcolato accuratamente
l'allungamento, fissata ad un manicotto, che può scorrere a frizione su un cavo lisc|io fisso.
Latorza di altrito dovrebbe essere uguale allalorza gsercilata sulla fune di comdndo dal
limitatore coilegato a questo paracadute.

lallezza di c;aduta libera deve essere calcolata in npodo da corrispondere alla velocità
massima di intervento del limitatore di velocità, per la quale >uò essere usato il paràcadute.

Tra una prova e l'altra
ad attrito ritorriino alla

variaziofe della

Paracadute certificato per diverse masse

Regolazione a valori predeterminati o regolazione continua.

Devono essere effettuate due serie di prove per:

a) ilvalore massimo, e

b) ilvalore minimo richiesto.

ll richiedente deve fornire una formula o un diagramma che indichi ra
lorzadi frenatura in funzione di un parametro determinato.

ll laboratorio deve accertare mediante unmezzo adeguato (in mancanza di me$lio, con
una terza serie di prove per punti intermedi) la valicJità della formula proposta.

Determinazione della forza di frenatura del oaracadute

Paracadute certificato per una sola massa

Laforza di frenatura di cui è capace il paracadute per la regolazione stabilita e cdn il1po
di guida usatr edia delle fo edie deter.mihate nel
corso delle p ve essere e ezione di guida non
ancora utilizz

Si deve cont determinati siano compresi nel
campo di+21 forza difren ta.

UNI EN 81-50:2014



UN.I.O N. UNIONE ITALIANA ORGANISMI IIOTIFICATI E ABILII'A'TI
UNlstore -2015-361425

5.3.3.2,3,2

5.3.3.2.4

5,3.3.3

5.3.3.3.1

5.3.3,3,2

5.3.3.3.2.1

5.3.3.3.2,2

5,3,3,4

Paracadute certificato per diverse masse

Regolazione a valori predeterminati o regolazione continua.

Controllo dopo le prove

Dopo le prove del'e essere verificato:
a) si deve confr,cntare ladurezzadel blocco e degli organi di presa con i valori dioriglne

comunicati dal richiedente:
b) si devono verificare le deformazioni e le modifiche (per edempio: incrinature, deformazioni

o usura degli organi di presa, aspetto delle superficie so$gette a sfregamento);
c) si devono, se necessario, fotografare il complesso del paracadute, gli organi di présa

e le guide per mettere in evidenza le deformazioni o iotture.

Calcolo della massa ammissibile

oove

FB

P

Paracadute certificato per una sola massa

La massa ammissibile deve essere calcolata utilizzando la'seguente formula:
F^

(P+ Q;, : _-' to

è la forza di frenatura determinata in conformità al punto 5.3,3.2.3, in newton;
è la massa della cabina vuota e dei componenti d4 essa sostenuti e cioè parte dei
cavi flessibili, funi/catene di compensazione (se eèistono) ecc., in chilogrammil
è la portata, in chilogrammi;

Eventuale modifica della regolazione

Se, nel corso deller prove, ivalori accertati differiscono di oltre il 20% da quelli
richiedente, possono essere effettuate con l'accordo di quest'ultimo altre
necessario dopo etvere modificato le regolazioni.

Commenti

a) Massa applicabile

La massa applicabile ulilizzala per un ascensore nop deve essere maggiore dQlla
massa ammissibile per il paracadute a presa istantanpa.

o

Se la massa ammissibile calcolata è maggiore della massa sottoposta a prova, la ma$sa
sottoposta a provét può essere scelta come massa ammissibile purché il ritardo medicj di

(P+ Q)r è la massa ammissibile, in chilogrammi.

ogni prova non sia stato maggiore di 1 gn.

Paracadute certificato per diverse masse

Regolazione a valori predeterminati

La massa ammissibile deve essere calcolata per ciascuna registrazione come indicatq al

regolazion i i nterm r-.die.

punto 5.3.3.3,1.

Regolazione continua

La massa ammissibile deve essere calcolata come indicato al punto 5.3.3.3.1 per il valqre
massimo e il valore minimo richiesto e in conformità alla formula proposta per le

indicatiflal
prove, se

5,3.4
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5,3.5

5.4

5.4.1

5.4.2

5.4.2.1

5.4.2.2

5.4.2.2.1

b) Per valutare la validità dei pezzi saldati, si deve fare riferimento alle norme bsistenti
in materia.

c) Si dever verificare che la corsa possibile degli prgani di presa sia sufficierirte nelle
condizioni più sfavorevoli (accumulo delle tolleranze di fabbricazione).

d) Le parti che devono lavorare ad attrito devono essere convenientemente pro[ette per
essere sicuri della loro efficienza al momento di una presa.

e) Nel caso di paracadute a presa progressiva, di deve verificare che la
elementi che forniscono elasticità sia sufficientel

co{sa degli

Certificato di esame ditipo
Nel certificato devono essere indicati:
a) le inforrnazioni di cuiall'appendice A;

b) iltipo e l'applicazione del paracadute;

c) i limiti delle masse ammissibili [vedere punto S.3.4 a)];
d) la velocità di intervento del limitatore divelocità:
e) il tipo di guida;

f) lo spessore ammissibile della testa della guida;
g) lalarghezza minima delle superficie di presa;
e, solo per il paracadute a presa progressiva:

h) la finitura della superficie delle guide (trafilata, fresata, rettificata);
i) lo statc, di lubrificazione delle guide. Se esse sono lubrificate,

caratter istiche del lubrificante.

Esame di tipo del limitatore di velocità

Disposizioni generali

ll richiedente deve dichiarare al laboratorio quanto segue:
a) il(i) tipoi(i) di paracadute che deve(devono) essere azionato(i) dal limitatore;
b) le velocità nominali massima e minima degli ascgnsori, per le quali può essere usato

il limitatore di velocità:
c) il valore previsto della forza di trazione provocata nella fune dal limitatore di velocità

all'atto del suo intervento.
Alla domanda devono essere allegati i disegni dettagliati e d'assieme con le indicazioni
sulla costruz:ione, il funzionamento, i materiali usati, le limensioni e le tollerdnze dei
componenti del dispositivo.

Controllo dellle caratteristiche del limitatore di velocità

Campionidiprova

Devono essere consegnati al laboratorio:
a) un limitatore di velocità;
b) una furre del tipo usato per il limitatore di veiocità e nello stato normalb in cui

dovrebie essere installata. La lunghezza da fornire è fissata dal laboratorioj
c) l'insiem,e della puleggia tenditrice, del tipo usato per il limitatore di velocità.

Prova

Metodo di orova

Si devono controllare:
a) la velocità di intervento è compresa nell'intervallo dichiarato dal richiedente:

la categgria e le

b) il funzionamento del dispositivo elettrico di sicurezza di cui alle norme che
richiamano l'uso della presente norma (per esempio punto s.6.2.2.j.6 a) oetta
EN81-210:2014) che comanda l'arresto del macchinario, se esso è montato sul
limitatore di velocità:

UNI EN 81-50:2014
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5.4.2.2.2

5.4.2.2.3

d) la forza di trazione provocata nella fune dal limitatore di
intervento.

Procedimento di orova

Si devono effettuerre almeno 20 prove nell'arco delle velocità di intervento corrispondenti
al campo delle velocità nominalidell'ascensore, indicate al punto 5.4.1 b).
La maggior parte delle prove dovrebbe essere effettuata alle velocità estreme.
[accelerazione per raggiungere la velocità di intervento clel limitatore di velocità dovreboe
essere la più bassa possibile per elimina
Inoltre devono essiere effettuate un minim
e 1 9n, al fine di simulare una situazion
indotto alcun deterioramento del limitator

Valutazione dei risultati delle orove

Nel corso delle venti prove, la velocità di intervento deve restare nei limiti stabiliti per i

limitatori di velocità nelle norme che richiamano I'uso della presente norma,

Nota Se i limiti stabiliti son,c superati, il fabbricante può eseguire una nuovE regolazione del componente e tare
effettuare altre 20 prove.

Nel corso delle venti prove il funzionamento dei dispositivi la cui prova è fissata al pulrto
5.4.2.2.1 b) e c) deve mantenersi nei limiti stabiliti nelle norme che richiamano l'uso délla
presente norma (per esempio punti 5.6.2.2.1 .6 a) e 5.6.2.2.1.6 b) della EN 81-20:2014).
Laforza di trazionr-' provocata nella fune dal limitatore di velocità all'atto del suo intervehto
deve essere di almeno 300 N o di qualsiasi altro valore più elevato indicato dal richiederite.
Salvo richiesta contraria del fabbricante del dispositivo, la quale deve figurare irel
resoconto di prova, I'angolo di avvolgimento dovrebbe essere di 180..
Nel caso di dispot;itivo che agisce per serraggio della fune, si dovrebbe verificare chd la
fune non subisca runa deformazione oermanente.

Certificato di esamre ditipo

Nel certificato devono essere indicati:
a) le informazioni di cui all'appendice A;

b) iltipo e I'applicazione del limitatore di velocità;
c) le velocità nominali massima e minima dell'ascensore per le quali può essere ushto

il limitatore dil velocità;

d) il diametro della fune da usare e la sua composiziorrQ;

e) in caso di limitatore divelocità con puleggia difrizione, lalorza minima ditrazioné;
f) la forza di triazione che può essere provocata nella fune dal limitatore di velodità

all'atto del suo intervento.

c) il funzionanrento del disoositivo
richiamano l'uso della presente
EN 81-20:2014) che impedisce
limitatore di velocità è intervenuto:

elettrico di sicurezza di cui alle norme cihe
norma (per esempio punto 5.6.2.2.1.6 b) dèlla
qualsiasi movimer;to dell'ascensore, quando il

velocità all'atto del suo

massirla

5,4,3

5.5

5,5,1

Esame di tipo degli ammortizzatori

Disposizioni generali

ll richiedente deve indicare il campo di ulilizzazione previsto e cioè velocità
all'urto, masse minima e massima. Devono essere allegati alla domanda:
a) i disegni dettagliati e d'assieme con le i

i materiali us:rti, le dimensioni e le tolle
Nel caso di ammortizzatori idraulici si
(aperture per il passaggio del liquido) i

b) le caratteristiche del liquido impiegato;
c) informazioni riguardanti le condizioni ambientali per l'impiego (temperatura, umidltà,

inquinamento, ecc.) e del ciclo divita (invecchiamento, criteri di scarto).
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5,5,2 Campioni di prova da presentare

Deve essere consegnato al laboratorio:

a) un amnrortizzalorei

b) nel caso di ammortizzatori idraulici, il liquido negessario consegnato separatamente.

Prova

Ammortizzatori a dissipazione di energia

Procedimenh di prova

fammortizzatore deve essere sottoposto a prova pèr mezzo di pesi, corrisponbenti alle
masse masrsima e minima, lasciati cadere in cadut{ libera in modo che raggiulgano al
momento derll'urto la velocità massima fissata.
La velocità duàve essere registrata almeno dall'istante dell'impatto dei pesi. lacceleraiione e la
decelerazione devono essere misurate in funzione del tpmpo durante tutto to spostatnento dei
pesi,

Apparecchiatura di prova

Pesi lasciati cadere in caduta libera

I pesi devono corrispondere alle masse minima e massima con le tolleranze di cui al ounto
5.1.2.6. Essi devono essere guidati verticalmente cop il minimo attrito possibile.

Apparecchio registratore

Misurazione oella velocità

5,5.3

5.5.3.1

5.5.3.1.1

5.5.3.1.2

5.5.3.1.2.1

5.5.3.1.2.2

5.5.3.1.2.3

5.5.3.1.2.4

5.5.3.1,2.5

5.5.3.1.3

5.5,3.1.4

5.5.3.1.5

l-apparecchio registratore deve potere rilevare segnali con le tolleranze di cui al punto
5'1.2'6. ll complesso di misura, compreso l'apparecohio registratore per la regidtrazione
dei valori misurati in funzione del tempo, deve essere progettato per una tràqùenza oi
almeno 1 000 Hz.

La velocità deve essere registrata almeno dall'istante dell'impatto dei pesi sull,ammo/tizzatore
o su tutta I'allezza percorsa dai pesi stessi con le tolleranze di cui al punto s.1.2.6.

Misurazione della decelerazione

ll dispositivo per misurare la decelerazion: (vedere punto 5.5.3.1.1), se esisfe, deve
essere sistemato il più vicino possibile all'asse dell'ammortizzalore e deve ebsere in
grado di effeftuare misurazioni con le tolleranze di cui al punto 5.1.2.6.

Misurazione del temoo

Devono essore registrati intervalli di tempo della durata
tolleranze di cui al punto 5.1.2.6.

Temperatura ambiente

La temperatura ambiente deve essere compresa fra +1 5 "C e +25 "C.
La temperatura del liquido deve essere misurata con 

f 
e tolleranze di cui al punto F.1 .2.6.

I nstallazione dell'ammortizatore

lammorlizza,tore deve essere installato e fissato come per il normale servizio.

Riempimento dell'ammortizzatore

lammorlizzatore deve essere riempito fino al
fabbricante del componente.

di 0,01 s e misuratl con le

punto indicato seguendo le istruZioni del

UNIEN 81-50:2014
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5.5.3.1.6

5.5.3.1.6,1

5.5.3.1.6.2

5.5.3.1.6.3

5.5.3.1.6.4

5,5.3.1.7

5.5.3.2

5.5.3.2.1

5.5.3.2.2

5.5.3.2.3

Controlli

Controllo della decelerazione

lallezza della caduta dei pesi deve essere scelta in mo<jo tale che la velocità al momento
dell'urto corrisponda alla velocità massima di urto indicata nella richiesra.
La decelerazione,deve essere conforme ai requisiti della norma che richiama il presinte
dispositivo (per esempio punto 5.8.2.2.3 deila EN 81_20:2014).

Per il calcolo della decelerazione media, lo scorrimento alla fine della corsa
dell'ammortizzal<tre deve essere ignorato s I la decelerazione è minore di 0.5 m/s2.

Una prima prova cleve essere effettuata alla massa massima con controllo della decelerazióne.
Una seconda prova deve essere effettuata alla massa minima con controllo della decelerazibne.

Controllo del ritorno dell'ammortizzatore alla posizione normate

Dopo ciascuna prova, l'ammortizzatore deve essere mantenuto per 5 min nella posizibne
completamente compressa. lammortizzatore deve essere in sequito liberato oer
permettere il ritorno nella posizione estesa rormale.

Se si tratta di ammortizzatore con richiamo a molla o per gravità, la posizione di compieto
ritorno deve essere raggiunta in un tempo massimo di 120 s.

Prima di procedere ad un'altra prova della decelerazione, si deve aspettare per 30 miri, in
modo che il liquido ritorni nel serbatoio e le bolle d'aria fuoriescano.

Controllo delle perdite di tiquido

ll livello del liquido deve essere controllato
decelerazione sterbilite al punto 5.S.3.1.6.1 e,
liquido deve essiere ancora sufficiente oer
dell'ammortizzalore.

dopo avere effettuato le due orove di
dopo un intervallo di 30 min, il livello del
assicurare un normale funzionamdnto

nlezzo di pesi lasciati caderd in
al momento dell'urto la veloéità

Controllo dello stato dell'ammortizzatore dopo le prove

Dopo le due prove di decelerazione di cui al punto 5.5.3.1.6.1 nessuna p{rte
dell'ammortizzatorc deve essere danneggiata o deve presentare deformazioni
permanenti, in mc'do tale che le sue condizioni ne garantiscano il funzionamento normAle.

Procedimento da serguire se i risultati delle prove non soddisfano i requisiti

Se i risultati delle prove con le masse massima e minima indicate nella richiesta non sóno
soddisfacenti, il lal:oratorio può, d'accordo con il richiedente, stabilire limiti accettabili.

Ammortizzatori ad accumulazione di energia con caratteristica non lineare

Procedimento di orova

Lammortizzatore deve essere sottoposto a prova per
caduta libera da un'allezza tale che essi raggiungano
massima fissata, rna non minore di 0.8 m/s.

laltezza di caduta, la velocità, I'accelerazione e la decelerazione devono essbre
registrate dal momento in cui i pesi sono lasciati cadere fino al loro arresto completo.
I pesi devono corrispondere alle masse minima e massima richieste. Essi devono essóre
guidati verticalmetrte, con il minimo attrito possibile, in modo che al momento dell,imp{tto
si raggiunga almeno 0,9 gn.

Apparecchiatura di prova

lalltezzalua deve essere conforme al punto 5.S.3.1.2.

Temperatura ambiente

La temperatura anrbiente deve essere compresa fra +15 "C e +25.C.
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5.5.3.2,4

5.5.3.2.5

5.5,3.2.6

5.5.3.2.6.1

I nstallazione dell'ammortizzatore

Lammortizzatore deve essere installato e fissato come per il normale servizio.

Numero deller orove

Devono essere effettuate tre prove con:

a) la massa massima;

b) la massa minima richiesta.

ll tempo tra due prove successive deve essere compreso tra 5 min e 30 min.

Con le tre p[ove eseguite con la massa massima, il valore della forza nell'ammortizzalorc.
corrispondente ad una corsa pari al 50% dell'allezza effettiva dello stesso, data dai
richiedente, non deve variare di più del 5"/o.Lo stesso requisito deve essere sobdisfatto.
per analogia, con le prove eseguite con la m ssa minima.

Entro 30 min prima della prova I'ammortizzatore deve essere caricato staticdmente o
dinamicame'nte una volta, al fine di prevenire ulteriori regolazioni e deviazioni dtrrante la
0rova.

Controlli

Controllo dell a decelerazione

La decelerazione "a" (per esempio punto 5.9.2.1.2.1 della
soddisfare i seguenti requisiti:

EN 81-20:2014) deve

a) La decrelerazione deve essere valutata tenendo conto del tempo tra i qrimi due
minimi assoluti della decelerazione (vedere figura 1). La decelerazione rion deve
essere maggiore del massimo come richiesto dalla norma che richiama il presente
dispositivo.

b) Picchi di decelerazione non devono essere maggiori del massimo come richiesto
dalla norma che richiama il presente dispositivo.

c) ll piccc' di decelerazione non deve essere maggiore del massimo come richiesto
dalla norma che richiama il presente dispositivo.

d) La velocità di rimbalzo non deve essere maggiore del massimo come richidsto dalla
norma che richiama il presente dispositivo.

Grafico della decelerazione - Esempio di impiego dei requisiti della EN g1.20

Legenda

fo Momerrto dell'urto sull'ammortizzatore (primo minimo assoluto)
f , Seconrlo minimo assotuto

Controllo dello stato dell'ammortizzatore dopo le prove

Dopo le pro\/e con la massa massima, nessuna parte dell'ammortizzatore devé essere
danneggiata o deve presentare deformazioni permanenti, in modo tale che le sue
condizioni ner garantiscano il funzionamento normale.

ligura 1

5.5.3,2.6.2
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5.5.3.2.7

5,5.4

5.6

5,6,1

5.6.1.1

5.6.1,2

c.o. t.J

Quando i risultati delle prove con le masse massima e rninima indicate nella richiesta non
sono soddisfacenti, il laboratorio può, d'accordo con il riclriedente, stabilire i limiti accettabili.

Procedimento da seguire se i risultati delle prove non soddisfano i requisiti

Certificato di esame ditipo
Nel certificato devono essere indicati:

a) le informazioni di cuiall'appendice A;

b) il tipo e l'applicazione dell'ammorlizzatore'.

c) dimensioni dell'ammortizzatore:

d) la velocità nrassima d'urto;

e) la massa massima;

f) la massa minima;

g) tipologiadi*issaggio;

h) le caratteristiche del liquido in caso di ammortizzatori idraulici;
i) le condizioni ambientali per I'impiego secondo le istruzioni del

(temperatura, umidità, inquinamento, ecc.).

Esame di tipo dei circuiti di sicurezza contenenti componenti elettronici
elettronici programmabiti (PESSRAL)

Disposizioni generrali

Generalità

linguaggio, compilatore, moduli);

c) descrizione delle funzioni inclusa I'architettura del software
hardware/software;

d) descrizione dei blocchi, moduli, dati, variabili e interfacce:
e) listatidelsoffware.

Per i circuiti di sicurezza contenenti componenti elettronici, le prove di laboratorio sbno
necessarie perché le prove pratiche sul posto da parte del personale di ispezione slno
imoossibili.

Di seguito è citata la scheda con circuiti stampati. Se un circuito di sicurezza non è
assemblato in talLs maniera, si deve ipolizzare un assemblaggio equivalente.

Circuiti di sicurezzer contenenti componenti elettronici

ll richiedente devr-. indicare al laboratorio:

a) I'identificazione dellascheda:

b) le condizioni di lavoro ambientali;

c) l'elenco dei rlomponenti usati;

d) il disegno derlla scheda con circuiti stampati;

e) la disposizione degli ibridi e dei riferimenti delle piste usate nei circuiti di

f) la descrizionie funzionale;

g) schema del circuito elettrico comprese le definizioni di input e output della scheda;
h) il metodo dell'analisi dei guasti utilizzato e i risultati documentati.

Circuiti di sicurezza basati su sistemi elettronici programmabili

In aggiunta al purrto 5.6.1.1 deve essere fornita la documentazione seguente:
a) documenti e descrizioni in relazione alle misure elencate nell'appendice B;

fabbricante

e/o sisfemi

Ine,

e l'interaziclne

scurezra

b) descrizione generale del software utilizzato (per esempio regole di programmazio

UNI EN 8l-50:2014
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5,6.2 Campionidi prova

Devono essiere consegnate al laboratorio:

a) una soheda con circuiti stampati;

b) una scrheda con circuiti stampati nuda (senza conrponenti).

Prove

Prove meccaniche

funzionamento o condizione pericolosi.

Vibrazioni

Gli elementitrasmettitori deicircuitidi sicurezza devono resistere ai requisiti della:
a) EN 60068-2-6, Resistenza alle scansioni: prospetto C.2:

5.6,3

5.6.3.1

5.6.3,1.1

5.6.3.1 .2

5.6.3.1.3

5.6,3.1.3,1

5.6.3.1.3.2

Generalità

Durante le 6lrove, l'elemento sottoposto a prova (circuito stampato) deve essere tenuto in
funzione' Durante e dopo le prove, nel circuito di sicurezza non si'deve riscontrare alcun

20 cicli di scansione su ciascun asse, di ampiezza 0,35 mm
frequerrza da ''l0 Hz a 55 Hz;

ed anche alla:

b) EN 60068-2-27, Accelerazione e durata dell,impulso: prospetto 1:

la combinazione di:

- acc;elerazione di picco 294 m/s2 oppure 30 gn,

- durata corrispondente dell,impulso 11 ms, e

e nell'intqrvallo di

il con$eguente

- variazione di velocità corrispondente 2,1 mls, semisinusoidale.
Se sono previsli dispositivi ammortizzatori per elementi trasmettitori, essi sono considerati come fa
degli elementi lrasmettitori.

Dopo le prov'e, le distanze di isolamento in aria e superficiale non devono diventa
dei valori minimi ammessi.

Urto (EN 60068-2-27)

Generalità

Le prove d'urto devono simulare la caduta del circuito stampato, con
rischio di rottura dei componenti e situazione di pericolo

Le prove si clividono in

a) prove d'urto parziale;

b) prove d'urto continuo.

lloggetto delle prove deve soddisfare i seguenti minimi requisiti.

Urto parziale

a) Formad'impulso:semisinusoidale;

b) accelerazione di picco: '15 g;

c) durata dell'impulso: 11 ms.

Urto continuo

a) Acceleriazione di picco: 10 g;

b) durata clell'impulso: 16 ms;

c) 1) nuntero degli impulsi: 1 000 r 10,

2) frequenza degli impulsi: 2/s.

centi parte

1e 

minori

5.6.3.1.3.3
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5.6.3.2

3.O.ó.ó

5.6.3.4

Prove di temperatu ra (EN 60068-2-14)r-'-.-.- \-'.
Limiti di impiego riferiti alla temperatura ambiente: 0 'C, +65 'C (la temperatura ambiénte
à nr ralla dal rlionnai+irrn rIi ^i^' '.^--^\è quella del dispositivo di sicurezza).

Condizioni di prova:

- la scheda con circuiti stampati deve essere in posizione operativa;
- la scheda crrn circuiti stampati deve essere alimentata a tensione nominale;
- il dispositivo di sicurezza deve essere funzionante durante e dopo la prova. S! la

scheda con circuiti stampati comprende componenti che non sono circuiti di sicurelza,
anch'essi dervono funzionare durante la prova (non si tiene conto del loro guasto);
le prove delvono essere effettuate alla temperatura minima e massima (o "c,
+65 "C). Esrse devono durare non meno di quattro ore;

se la scheda con circuiti stampati è progettata per funzionare entro timili Oi
temperatura più ampi, essa deve essere sottoposta a prova per detti valori.

Analisi dei guasti dei circuiti elettrici di sicurezza

ll documento di analisi dei guasti deve essere convalidato come richiesto dalla oertinente
norma che richierma l'uso della presente norma (per esempio il punto 5.11.2.3 della
EN 81-20:2014).

Prove funzionali e di s

In aggiunta alla veri ite nei prospettida 8.1 a 8.6 dell,appendic{ B,
deve essere conv,ali

a) Progettazione e codifica del software: Verificare tutti gli statement del codice usahdo
metodi come revisioniformali della progettazione, FAGAN, casi di prova, ecc.

b) Verifica di software e hardware: Verificare tutte le misure dei prospetti 8.1 e B.2
dell'appendice B e le misure scelte per esempio dal prospetto 8.7 impiegando per
esempio la prova di inserzione atguasto (in base aila EN 6150g-2 e et! olsoe-/j.

Certificato di esante di tipo

Nel certificato derrono essere indicati:

a) le informazioni di cuiall'appendice A;

b) iltipo e l'applicazione dei circuiti;

c) la progettazione per il grado di inquinamento secondo la EN 60664-'l;
d) le tensioni di funzionamento:

e) le distanze tra i circuiti di sicurezza e gli altri circuiti di crrmando sulla scheda.
Altre prove, quali prove di umidità, prove di sbalzo termico, ecc., non sono effettuate in considerazione della
normale situazione dell'ambiente ove sono installati gli ascensori.

Esame ditipo deidispositividiprotezione contro I'eccesso divelocità in salita della cadina

Disposizioni genercli

La presente speclfica si applica a dispositivi di protezione contro I'eccesso di velocità in
salita della cabina che non impiegano limitatori di velocità oppure sistemi elettrohici
programmabili che sono soggetti a verifica sr condo i punti 5.4 e 5.6. I risultati delle orove
dei paracadute che sono stati verificati secondo il punto 5.3 possono essere presl in
considerazione per la verifica del campo di applicazione consentito.

ll richiedente deverstabilire il campo di impiego, fornendo:

a) masse minime e massime, o coppia;

b) minima (se applicabile) e massima velocità nominale;

c) uso in impianti con funi di comoensazione,

5.6,4

5,7

5,7,1

5.7.1.1
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5.7.1.3

5.7.2

5.7.2.1

5.7.2.2

5,7.3

5.7.3.1

5.7.3.2

5.7.3.2.1

5.7.3.2.2

Alle richieste devono essere allegati i seguenti documenti:
a) disegni dettagliati e d'assieme con le indicazioni sulla costruzione, il funziohamento.

i materiali usati, le dimensioni e le tolleranze dei componenti;
b) se necessario, anche i diagrammidi carico relativi alle parti elastiche;
c) informazioni dettagliate sui materiali usati, il tipo di pezzo sul quale agisce il

dispositivo di protezione contro I'eccesso cli velocità in salita oetia cadiÀa e ta
condizione della sua superficie (trafilata, fresata, rettificata, ecc.).

Dichiarazione e campíone di prova

ll richiedente deve stabilire per quale massa (in chilogrammi) e per quale vQlocità di
intervento (in metri al secondo) deve essere effettuata la prova. òe il dispositivo deve
essere certificato per più masse, il richiedente le deve indicare e deve indicare inoltre se
la regolaziorre è a valori predeterminati o continua.

Secondo quanto concordato tra richiedente e laboratorio, deve essere fofnito dal
richiedente:

- un insit;me completo di ambedue gli el
monitoraggio della velocità, oppure

- il solo clispositivo che non è stato oggett
Deve esserer presentato un numero di insie
prove. Deve essere anche fornito un orototi
nelle dimensiioni concordate con il laboratori

Prova

Metodo di orova

ll metodo di prova deve essere concordato tra richiedente e laboratorio di
relazione al dispositivo ed al suo funzionamento, al fine di ottenere un
funzionamento del sistema. Devono essere effettuate misurazioni:
a) della accelerazione e della velocità;
b) della distanza di frenatura;

c) delladecelerazione.

Le misurazioni devono essere registrate in funzione del tempo.

Procedimento diprova

Generalità

Sull'elementrc di monitoraggio della velocità devono essere effettuate almeno venti orove
nel campo rji velocità di intervento corrispondente al c rmpo delle velocità hominali
dell'ascensore indicate al punto 5.7.1.2.

i i:îj::iî:i:-:l^".T,"^T'j1l::::'1 li::?9lî:i:T 9:|" masse per rassiu|sere ra
velocità di intervento dovrebbe essere la più piccola possibile.

Dispositivo certificato per una sota massa

ll laboratorio deve effettuare quattro prove con la massa del
cabina vuota.

sistema che rappresenta la

prova, in

lealistico

tornare 
Slla 

loroTra ogni prorra, si deve permettere ai pezzi che lavorano oer attrito di
temperatura normale.

Durante le prove, possono essere usati più insiemi identici di pezzi che lavorano pér attrito.
Tuttavia, un insieme dipezzi deve sopportare:
a) tre prove, se la velocità nominale non è maggiore di4 m/s;
b) due prove, se la velocità nominale è maggiore di4 m/s.
La prova deve essere effettuata alla velocità di intervento massima, per ra
dispositivo può essere usato.

quale il
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Dispositivo certific€rto per più masse

Regolazione a va,lori predeterminati o regolazione continua.
Si deve effettuarr: una serie di prove per il valore massimo richiesto ed una serie oer
quello minimo. ll richiedente deve fornire una formula o un diagramma che mostri cdme
varia la forza di frenatura in funzione di un pi rametro definito.
ll laboratorio dever verificare con mezzi idonei la validità clella formula fornita (in mancahza
di meglio, amezz:.o di una terza serie di prove per punti intermedi).

5.7.3.2.4

5.7.3.2.4.1

5.7.3.2.4.2

5.7.3.3

5.7.4

Dispositivo di monitoraggio della velocità eccessiva

Procedimento di or,cva

Si devono effettuare almeno venti prove nel campo di velocità di
l'intervento del dispositivo di frenatura.

Possibili modifiche alle regolazioni

Se, durante le prove, i valori trovati differiscono di
richiedente, con il suo accordo, possono essere
modificato, se nec)essario, le regolazioni.

intervento, sefiza

La maggioranza delle prove deve essere effettuata ai valori estremi delcampo.

Interpretazione dei risultati delle prove

Durante le venti prove, le velocità di intervento devono rimanere nei limiti indicati
norme che richiamano I'uso della presente norma (per esempio il punto s.6.6.1
EN 81-20:2014).

Controllo dopo le prove

Dopo la prova:

a) si deve confrontare la durezza degli elementi di presa con i valori iniziali indicati dal
richiedente;

b) si deve esanninare che non esistano fratture, deformazioni o altri cambiamenti (ber
esempio, rotture, deformazioni o usura degli elementi di presa, aspetto dllle
su perficie di sf regamento) ;

c) se necessario, per mettere in evidenza deformazioni o fessurazioni, devono essbre
fatte fotografie degli elementi di presa e delle parti sulle quali agisce il dispositivd;

d) si deve controllare che, con la massa minima, la decelerazione non sia stata
maggiore di 1 gn.

più del 20% da quelli previsti pal
effettuate altre prove dopo avbre

nee
or"

5,7,5

la posizione del dispositivo da sottoporre a prova nell'attrezzatura di prova;
il numero delle prove effettuate;
la registrazione dei valori misurati;
il resoconto delle osservazioni durante le prove;
la valutazionr-' dei risultati della prova per dimostrare la conformità ai requisiti.

5,7,6 Certificato di esame ditioo
Nel certificato devono essere indicati:
a) le informazioni di cui all,appendice A;

b) iltipo e I'applicazione dei dispositivi di protezione contro l'eccesso di velocità:
c) i limiti delle nìasse ammissibili:
d) il campo delle velocità di intervento del dispositivo di monitoraggio dell'eccesso di

velocità;
e) iltipo delle p:rrti sulle quali agiscono gli elementi difrenatura.

UNI EN 81-50:2014
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5.8

5.8.1

5.8.2

5.8.2.1

5.8.2.2

Nota 2

- massinla velocità prevista prima che inizi la decelerazione (vedere nota 1);
- distanza dal piano alla quale il disp
- velocitÈt di prova (vedere nota 2);
- limiti di temperatura e umidità s

pertinente concordata tra il richiede
Nota 1 A titolo esemplificativo e indicativo, per gli ascen

senza alcun contributo di coppia dal motore, la m
Questo è basato sulla velocità raggiunta all,inizr
accelerazione "naturale,, di 1,5 m/s2, entro i temp
incontrollati della cabina, del circuito di comando
movimento fun;riona quando la cabina raggiunge i

ln caso di guasto elettrico per gli ascensori a frizione si può ipotizzare che, a chusa del
dispositivo di comando interno, l'accelerazione che si può ottenere non è maggiore dia,s m/*.
Velocità di prova: una velocità stabilita dal fabbricant
distanza percorsa dall'ascensore (distanza di verifica)
verificato per un intervento corretto durante le verific
Questa potrebbe essere la velocità di manutenzione
concordata dal laboratorio.

La distanza per la quale la cabina si ouò m
definita nei requisiti stabiliti nelle norme che richiamano I'uso della presentd norma

Esame ditipo deidispositividi protezione contro Il movimento incontrollato della cabina

Disposizionii generali

I dispositivi o incontrollato della cabina devono essere
sottoposti i sompleto oppure come sottosi.lt"ri-p"il'individuazi, sono essere sottoposti a un esame di tiooindividuate. ieve definire te condizionioiintéià.bìJ",i;
e i parametri pertinenti di ogni sottosistema, se integrato in un sistema comptetd.
ll richiedentr-. deve dichiarare i parametri chiave per l,uso del sistema o sonosisrema che
devono formare oggetto dell,esame di tipo:
- masse minima e massima;
- minimar e massima forza o coppia o pressione der fruido, se appricabire;

tempi di risposta individuali del rilevatore, circuito di comando ed elemento(i) di anesto;

(per esempic, punto 5.6.7.5 delta EN g1-20:2014).

I seguenti documenti devono essere allegatialla richiesta:
a) disegni dettagliati e d'insieme con le indicazioni sulla costruzione,

le dimensioni e le tolleranze deicomponenti;
il funzionamento.

b) se necessario, anche un diagramma di carico relativo alle parti elastiche;
c) informa:rionidettagliate sui materialiimpiegati, iltipo diparte su cui ildispositivò aoisce

e le sue condizioni superficiali, se pertinenti (estruse, fresate, rettificate, ecc.).

Dichiarazione e campione di prova

ll richiedente deve dichiarare per quale servizio il dispositivo è previsto.

Devono essere forniti campionidi prova come concordato tra il richiedente e il labbratorio

1""j.ÌiÌlîl|^ll"j^lTli3lrlîi?1?: ,1. ,î ,assieme comprero oi un oisp-odrtvo oj
individuazionr: del movimento incontrollato della cabina, circuito oi comanoo i"tt-ú;i;r"ì:
elementi di arresto e eventuali dispositivo(i) di monitoraggio, se necessario. I 

- - -"
Devono essere inclusi un numero di set di elementi di frenatura necessari per tutte t$ prove.
Deve anche €ssere fornilo il tipo di parte su cui il dispositivo interviene, con te dimensioni
specificate da I laboratorio.

UNI EN 81.50:201 4
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5.8,3

5.8.3.1

5,8.3.2

5,8.3.2.1

5.8.3.2.2

figura

Prova

Metodo di provavr yr vvq

ll metodo di prova deve essere definito tra il richiedente e il laboratorio di prova, secdndo
il dispositivo e la sua funzione per ottenere una realistica operazione del sistema.
Devono essere effettuate misurazioni di:
- la distanza rJi arresto;
- la deceleraz:ione media;
- il tempo di risposta dell'elemento di individuazione,

comando (vedere figura 2);
- la distanza totale percorsa (somma delle distanze di accelerazione e di arresto)j
La prova deve comprendere anche:
- il funzionanrento del dispositivo di individuazione del movimento incontrollato clella

cabina e
- ogni sistema di sorveglianza automatico, se applicabile.

Tempo di risposta

Legenda

O Punto in cui gli elementi di frenatura iniziano a provocare una riduzione della velocità

intervento, arresto e circufti di

caf ina@ Tempo di risiposta del dispositivo di individuazione del movimento incontrollato della
e di ogni cin;uito di comanoo

@ Tempo di risposta dei circuiti di intervento e degli elementi di frenatura

u [m/s]

Procedimento di prova

Generalità

Si devono eseguire venti prove sull'elemento di arresto con:
- nessun risultato al di fuori della specifica;
- ciascuno risultato compreso lrat2O/" delvalore medio.
ll valore medio de've essere indicato nel certificato.

Dispositivo certificato per una singola massa o c

ll laboratorio devr: eseguire dieci prove c
pressione del fluido che rappresenti una cab
del sistema o la coppia o la pressione del f
carico nominale in discesa.

Tra ciascuna prova, gli elementi di attrito devono poter tornare alla loro temperatura normale.
Durante le prove possono essere utilizzali molti set identici di parti diattrito. comunqùe,
un set di parti devra essere in grado di effettuare un minimo di 5 prove.

UNI EN 81-50:2014 Paginif 24
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5.8.3.2.3

5.8.3.2.4

c.ó.J.2.3

5.8,3.3

Dispositivo certificato per masse o coppie o pressioni del fluido diverse

:,l:;T5rllXiov:".,',^:ffilere 
esesuita per ir massimo varore previsto neila rif:hiesta e

ll richiedentr: deve fornire una formula o un grafico che mostri la variazione calcoiata della
lorzadi frerratura o della coppia o della pressione del fluido come funzione di i.rna data
regolazione I risultati sono espressi in distanza percorsa.
ll laboratorio deve verificare la validità della formula o del grafico.

Procedimento di prova per i dispositivi di individuazione del movimento incontrollato
Si devono eseguire 10 prove per verificare il funzionamento del dispositivo, per v$rificarne
il corretto funzionamento tutte le prove devono essere positive.

Procedimento di prova per l'auto-monitoraggio

Si devono eseguire 10 prove per verificare il funzionamento del dispositivo. per v{rificarne
il corretto funzionamento tutte le prove devono essere positive.
Inoltre, deve essere verificata la capacità di auto-monitoraggio per rilevare la derdita di
ridondanza rlell'elemento di arresto prima che una situazione critica si verifichi.

Verifiche dopo la prova

Dopo la prorra:

a) le caratteristiche meccaniche dell'elemento(i) di arresto devono essere corffrontate

::: JJj:lf;risinali 
indicati dal richiedente. Altre analisi possono essere espouite in

b) si deve verificare che non ci sono fratture o deformazionr o quarsiasi artro
cambiamento (per esempio rotture, deformazioni o usura degli elertrenti di
grippaggio, aspetto deile superfici di afl

c) se necessario, si devono realizzare d
delle peuti su cui il dispositivo opera, pe

Possibile modifica della regolazione
se durante le prove ivalori riscontrati differiscono di più det 20% da queili pr{visti dal
richiedente, con il suo consenso può essere eseguita un'altra serie di prove, se nepessario
dopo avere nrodificato la regolazione.

Rapporto di prova

Alfine di aven I'esame ditipo deve essere registrato in tutti idettalli, come:- il metod ra il richiedente e il laboratorio;
- la descr oni di prova;

la posizione deldispositivo daulilizzare quando installato nell,assieme di prfva;
il numero di prove effettuate;
la regislrazione ditutti i valori misurati;
la regislrazione delle osservazioni durante la prova;
la valuterzione dei risultati di prova per mostrare la conformità ai requisiti.

Certificato di esame ditipo
Nel certificato devono essere indicati:
a) le informazioni di cui all'appendice A;
b) tipo ed applicazione del sistema/sottosistema di protezione contro

incontrollato della cabina:
c) i limiti dei parametri chiave (come concordato tra il laboratorio e ilfabbricantb);
d) la velocità di prova, con i parametri pertinenti per l'utilizzo nella verifica finald:
e) il tipo derlle parti su cui agiscono gli elementi di arresto;
f) la combrinazione del dispositivo di "individuazione" e l'elemento di "arreóto"

dispositivo nel caso disistemi completi;
g) le condi;zioni di interfaccia nel caso di sottosistemi.

5.8,4

5,8,5

5,8,6

il moyimento

oe
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5.9 Esame ditipo della valvola diblocco/valvola limitatrice diflusso in una direzione
Di seguito, per "v'alvola di blocco" si intende "valvola di blocco/valvola limitatrice di
in una direzione con parti meccaniche in movimento,'.

Disposizioni generrali

Generalità

Per la valvola di trlocco da sottoporre a prova, il richiedente deve dichiarare:
a) il campo di variazione della:

1) portata rlel liquido,

2) pressione,

3) viscositèr,

4) temperatura ambiente;

b) il metodo di montaggio;

Alla richiesta dev<lno essere allegati disegni dettagliati e d'insieme con le indicazioni
costruzione, ilfunzionamento, la regolazione, i materiali, le dimensioni e le tolleranze
valvola di blocco, e dei componenti costruttivi.

flusso

s!lla
dglla

5,9.1

5,9.1.1

5,9.1.2 Campioni da presentare

Deve essere consegnato al laboratorio:

a) una valvola di blocco;

b) una lista dei fluidi che possono essere usati per la
sufficiente del fluido speciale da usare;

5,9.1.3

5.9.1.3.1

5.9.1 .3.2

5.9,1.4

5.9.1.4.1

valvola di blocco o una quantità

c) se necessarto, dispositivi di adattamento alle attrezzature di prove di laboratorio.

Prova

Installazione di orova

La valvola di blocco, montata secondo il metodo previsto, deve essere sottoposta a pr{ua
in un sistema idraulico in cui:

a) la pressione di prova richiesta dipenda da una massa;
b) la portata del fluido sia controllata da valvole regolabili;

c) la pressione prima3) e dopo la valvola di blocco possa essere registrata;
d) siano installate apparecchiature per va

blocco e la viscosità del fluido idraulico

ll sistema utilizzato deve permettere di
È ammesso determinare i valori della port
esempio la velocità del pistone, da cui si pu

Strumentidi misura

Gli strumenti di misura devono avere un'accvalezza secondo il punto 5..1 .2.6.

Procedimento di orova

Generalità

La prova deve:

a) simulare una rottura totale della tubazione, che avvenga quando la velocità d{lla
cabina è zero;

b) valutare la rersistenza alla pressione della valvola di blocco.

3) Per "prima della valvola di blocco" si intende lra il cilindro e la valvola di blocco.
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Simulazione della rottura totale della tubazione

5.9.1.4.2.1

5.9.1.4.2.2

stmulazi0ne della rottura totale della tubazione

Nella simulazione della rottura totale della tu
una situazione statica aprendo una valvola
della valvola di blocco si riduca ad un valore

Le tolleranze della valvola di chiusura devono
dichiarato di:

a) portata delfluido;

b) viscosita;

c) pressione;

d) temperaturaambiente.

Ciò può essere ottenuto con due serie di prove:

- con la massima pressione, la massima temperatura ambiente, la minima regplazione
per Ia portata del fluido e ta minima viscosità;

- con la minima pressione, la minima temperatura ambiente, la massima regflazione
per la portata del fluido e la massima viscosità.

In ciascuna serie di prove, devono essere effettuate almeno 10 prove per valutare le
tolleranze di funzionamento della valvola di blocco alle condizioni indicate.

Durante le prove, si deve registrare la variazione rispetto al tempo:
- della portata delfluido, e

- della pressione prima della valvola di blocco;

- della pressione dopo la valvola di blocco,

[andamento caratteristico delle curve è mostrato nella figura 3.
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s Portata delfluido idraulico, pressione prima e dopo la valvola di blocco

Pressione prima della prova

Picco di pressione

Pressione statica

Portata del fluido prima della prova

Portata del fluido massima

Portata del fluido al punto di individuazione della velocità nominale
Portata del fluido al punto di intervento

Temoo

Tempo tra il punto di individuazione e la massima portata del fluido prima della chiusjura

Tempo tra la massima portata del fluido al momento della chiusura e portata del fldido
nulla prima di ogni rimbalzo

, Pressione dopo la valvola di blocco

Portata del fluido idraulico

Pressione prima della valvola di blocco

O La valvola di blocco deve intervenire prima che la velocità sia uguare
nominale +0.3 m/s

Legenda

Po

P"

P.

oo

Qt"*

Q,,

ot

ro

t.d

a a veof tà

i\- 
PP > 3'5'P"

I \i\\t\\i\\l\\i\
\i\
\i

i
-I
-T

to < 0,16 s

5.9.1.4,3
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5.9.1.5

5.9.1.5.1

5.9.1,5.2

5.9.1.5.3

5.9.1.6

5.10

5,10.1

I nterpretazione delle prove

Operazione cli chiusura

La valvola di blocco soddisfa i requisiti della norma se le curve registrate secondbp il punto
5.9.1 .4.2 dirnostrano che:
a) il tempo fo tra il momento in cui si ha la portata di fluido nominale (1OO% dell4 portata)

ed il momento in cui si ha la portata di fluido massima e-.* non è maggiore bi o,to s;

b)i|tempofoper|adiminuzionede||aportatadif|uidoc'ffi<t,<j}ft6lQ'"*l l9'"*l

dove:

A i) I'area del pistone sottoposta a pressione, in centimetri quadrati,
Qr"* i) la portata massima del fluido idraulico, in litri al minuto,
fd è iltempo per la fermata, in secondi;

c) una pressione maggiore di 3,5 x P. non si deve verificare per più di 0,04 s,
dove:

P. è la pressione statica;
d) la valvola di blocco deve intervenire prima che la velocità

nominerle maggiorata di 0,3 m/s.

Resistenza al la oressione

sia usuale attl vetocita

La valvola rji blocco soddisfa i requisiti della norma se, dopo la prova di pressione
secondo ilpunto 5.9.1.4.3, essa non presenta danneggia rentipermanenti.

Nuova regolazione

Se i limiti di riduzione della portata o dei picchi di pressione sono superati, il fadbricante
può modificetre la regolazione della valvola di blocco. Dopo di che deve essere 4ffettuata
un'altra serie di prove.

Certificato di i.àsame di tipo

Nel certificato devono essere indicati:
a) le informazioni di cui all'appendice A;

b) il tipo e l'applicazione della valvola di blocco;
c) il campo divariazione

1) della portata del fluido per la valvola di blocco,

2) della pressione per la valvola di blocco,

3) della viscosità del fluido idraulico da usarsi,
4) della temperatura ambiente della valvola di blocco.

Al certificato deve essere allegato un grafico secondo la figura 3 che indichi la /elazione

Calcolo delll guide

Campo di callcolo

Le guide dertono essere dimensionate considerando le seguenti sollecitazioni:
- sollecitilzionediflessione;
- combinazionediflessioni;
- sollecitirzione a carico di punta;
- sollecititzionedicompressione/sollecitazioneditrazione;
- combinazionedi sollecitazioni di flessione e di compressione/trazione;
- combinazione di carico di punta e di flessione;
- sollecitilzioneditorsione.
ln aggiunta devono essere analizzale le frecce.

Nota Un esempio di calcolo basato sul seguente metodo è riportato nell'appendice C.
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5,10,2

5.10.2.1

fjgura

5.10.2.2

Flessione

considerare che:

- la guida è a,ssimilata a una trave continua con appoggi elastici ad una distanzA di
valore /;

- i momentiflettentiagiscono sull'asse neutro del profilo della guida.

Assi delle guide

om=

oove:

Fh è la forza orizzontale esercitata dai pattini sulle guide nelle diverse condizioni di
carico, in nerruton;

/ è la distanza, massima tra due punti di fissaggio consecutivi delle guide, in millimótri;
Mn è il momento flettente, in newton per miilimetro;

om è la sollecitazione diflessione, in newton al millimetro quadrato;

W è il modulo clella superficie della sezione trasversale, in millimetri al cubo.

Le sollecitazioni cli flessione nei differenti assi devono essere combinate tenendo cdnto
del profilo delle guide.

Se per W, e Wv si usano i valori normali dei prospetti (rispettivamente W*r;n e Wu.iJ) e
pertanto non sono superate le sollecitazioni ammissibili, non sono necessari<j dltre
verifiche. Altrimenti si deve trovare a quale bordo esterno del profilo della guidei la
sollecitazione di trazione raggiunge il valore massimo.

la risultante delle forze che causano la sollecitazione di flessione agiscono nel cehtro
tra due punti di fissaggio consecutivi;

con M, : +!

se sono usate più di due guide, è ammesso considerare un'uguale distribuzione
torzelra le guide, purché iloro profilisiano identici.

se si usa più di un paracadute, che agiscono su guide differenti, si può assumere
l'intera forzadi fre,natura sia ugualmente distribuita tra i paracadute.

Mm

w

5.10.2.3

5.10.2.4

c. tu.z.c

dplle

î'"
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5,10,3 Carico di punta

Per determinare le sollecitazioni a carico di punta deve essere usato il metodo
applicando le formule seguenti:

on : (F'*'k"\!^^)* '

dove:

A è la se:zione trasversale di una guida, in millimetri quadrati;

F' è la for:za verticale su una guida della cabina, contrappeso o massa di bilandiamento.
in newl:on;

ks è il coe,fficiente dinamico;

M^urèlalorza in una guida dovuta ad allrezzature ausiliarie, in newton;
6s è la sollecitazione a carico di punta, in newton al millimetro quadrato;
a è ilvalore diomega.

I,
I valori di "ornega" possono essere ricavati usando le formule seguenti: I : + g /r = /
dove:

L

), : : è il coefficiente di snellezza;
I

i è il minimo raggio d'inerzia, in millimetri;

/ è la massima distanza tra due ancoraggi delle yuide consecutivi, in mlllimetri:
lk è la lunghezza libera, in millimetri.

Per acciaio con carico unitario di rottura R^=370 N/mm2:

20 < 2<60:
60<2<85:
85<2t115:
115 < )"<250:

a= 0,00012920 x ).1,8e + 1;

ar= 0,00004627 x.L2'14 + 1;

ar= 0,00001 711, Lz,ss + 1,04;

ar= 0,00016897 r 72'oo.

5,10.4

Per acciaio con carico unitario di rottura Bm = 520 N/mm2:

20 < 2< 50: a,l= 0,00008240 x 12,06 + 1,021;

50 < )"370: a-l = 0,00001 BgS x )"2'41 + 1 ,05;
70 < )"<89: a=0,00002447 * 7z'36 + 1,03:tv < 1< óv: (D= 0,000Q2447 X ;r'o" + 1,03;

89 < )" < 250: ar = 0,00025330 x f,oo
La determinazione dei valori di "omega" pe
370 N/mmz e 520 N/mm2 deve essere effett

'^: lH#"(Rm-370)] * ú)ezo

Combinazione delle sollecitzioni di flessione ) di compressione/trazione o di carico bi punta
La sollecitazione composta di flessione e di compressione/trazione o di carico bi punta
deve essere ricavata usando le formule seouenti:

Sollecitazioni di flessione

Flessione e compressione/trazione

Flessione e carico di ounta

O= 6m = ox * 6uS operm

F,,* k^x M^'6: 6m- 

-/3< 

dpem

o= 6k+ 0,9 x o^3 6perm

dove:

A è la sezione trasversale di una guida, in millimetri quadrati;

Fv è la forza verticale su una guida della cabina, del contrappeso
bilanoiamento, in newton;

ks è il coefficiente dinamico;

o rlassa d
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Muu*

o
61a

un1

dpett

è la forza in una guida dovuta ad atÍezzature ausiliarie, in neMon;
è la sollecitazione combinata, in newton al millimetro quadrato;

è la solleoitazione a carico di punta, in newton al millimetro quadrato;

è la sollecitazione di flessione, in newton al millimetro quadrato;

è la sollecitazione ammissibile, in newton al millimetro quadrato, vedere le norme che
richiamano l'uso della presente norma (per esempio punto 5,7.4.5 del prEN g1-2p);

è la sollecitazione diflessione sull'asse x, in newton al millimetro quadrato;

è la sollecitazione diflessione sull'asse y, in newton al millimetro quadrato.

Torsione

La torsione deve essere considerata. Per guide a T, deve essere usata la formula seguef.ìte:

ox

oy

5.10.5

5.10,6

per pattini a rulli

per pattini a scorrimento

dove:

b è metà della larghezza del rivestimento del pattino in millimetri;

c è lo spes$ore, in millimetri, del raccordo tra I'anima e le ali;

f è la profondità delfungo della guida nel punto di raccordo con le ali, in millim
Fx è la forza esercitata da un pattino sulla flangia, in newton;

4 è l'altezza della guida, in millimetri;

figura s Dimensioni per il calcolo della torsione

Frecce

Le frecce devono essere calcolate usando le formule seguenti:

c,,t3
- 

I v 'ò, : o'7 6fu"* óstr-y ( óperm

6* : 0,7 #r*,* ó.u-* ( dperm

è la massima freccia ammissibile, in millimetri:

è la freccia secondo I'asse X, in millimetri;

dove

tp".t
6x
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5.11.2

5.11.2.1

5.11.2.2

5.11.2.2.1

a,

ó.u-"

4u-u

E

F,

tr'v
lx

ly

I

a
f
T't, Tz

T.
F<e'"l2

Tni>ars
'2

dove:

itazione

è la freccia secondo I'asse I in millimetri;

è la deformazione della struttura dell'edificio secondo I'asse x, in millimeiri;

è la deformazione della struttura dell'edificio secondo I'asse y, in millimeiri;

è il nnodulo di elasticità, in newton al millimetro quadrato;

è la forza esercitata secondo l'asse X, in newton;

è la forza esercitata secondo I'asse Y in newton;

è il nromento d'inerzia della sezione rispetto all'asse X, in millimetri alla duarta;
è il nromento d'inerzia della sezione rispetto all'asse y in millimetrialla luarta;
À la ,^lio+an-o maaaima lva n, ,n+i ^li Ii^^^ ^^i^ l^ll^ ^.,i1^ :- .^-:il:-^ -r-!

5,11

5,11,1

è la rJistanza massima tra punti di fissaggio della guide, in millimetri.

Valutazione dell'aderenza

Introduzione

l-aderenza cleve essere sempre assicurata tenendo conto:
- della marcia normale;

- delle operazioni di carico con cabina ferma ad un piano; e
- delle decelerazioni dovute ad un arresto di emeroenza.

se la coppiardel macchi elevata per sollevare la cabinal si deve
considerare che deve av funi quando la cabina o il contreippeso è
bloccato nel vano per qu

La seguente procedura di dimensionament
negli impianti tradizionali che impiegano funi

I risultati, comel mostrato dall'esperienza, sono affid

considerano nerl particolare i seguenti elementi: com
materiale delle pulegge di frizione e delle funi e tolle

Calcolo dell'aderenza

Generalità

Devono essore applicate le formule seguenti:

per frenata di emergenza e nelle operazioni di carico della cabina;

per cabina/contrappeso bloccato (cabina/contrappeso sugli ammorti{ zatori e
macchina che ruota nel verso della discesa/salita) dove è prevista la pr tezione
contro il sollevamento della cabina o del contrappeso attraverso la li
dell'aderenza.

è l'angolo di awolgimento delle funi sulla puleggia di frizione;

è il c,cefficiente di attrito;

sono le forze nelle parti di funi disposte ai due lati della puleggia di friziode.

Valutazione di T, e T,

Condizione di operazioni di carico della cabina

ll rapporto slatico T./7, deve essere considerato per il caso più sfavorevole in rblazione
alla posizion caricata con il 125% de
Dove per ca na sono utilizzati dispo bne che
non sono inc ale, il peso di tali disposi rlnto alla
portata nomi calcolo.

UNI EN 81-50:2014
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5.11.2.2.2

5.11.2.2.3

5.11,2.3

5.11.2.3.1

5.11.2.3,1.1

Condizione di frenata di emergenza

ll rapporto dinamico T,lT, deve essere con
relazione alla posizione della cabina nel van
con la portata).

Si deve considerare ogni elemento in mo
tenendo conto del coefficiente di taglia dell'i
In nessun caso, il valore della decelerazion
- 0,5 m/s2 per i casi normali;
- nel caso siano i a corsa ridotta, la minima decelerazione [er

rallentare la,lab ad un valore che non sia maggiore di quello per
il quale gli arnm etati. I

di cabina vuota posta fllla

figura

Condizione di cabin a/contrappeso bloccata

ll rapporto staticcr T,IT, deve essere considerato per il caso
posizione più alta e più bassa.

Valutazione del coefficiente di attrito

Considerazioni sulkl gole

Gole semicircolari e semicircolari con intaglio

Gola semicircolare, intaglio
Legenda

B Angolo di intaglro

I Angolo della gola

Si deve usare la fclrmula seguente: f =

dove:

P è il valore dell'angolo di intaglio;
y è il valore dell'angolo delle gole;
p è il coefficiente di attrito;
f è il coefficiente di aderenza.
ll massimo valore dell'angolo di intaglio / non deve essere maggiore di 105. (1 ,g3 radi.
ll valore dell'anglolo della gola y deve essere dato dal fabbricante secondo le
caratteristiche delle gole. In nessun caso esso dovrebbe essere minore di 25. (0,44 rdd),
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5.11.2.3.1.2

figura

Gole a cuneo

Quando le gole non hanno subito un processo addizionale ditempra, alfine di tilnitare la
diminuzione dell'aderenza dovuta all'usu ra, è necessario l,intaglio,

Gole a cuneo

Legenda

B Angolo di intaglio

7 Angolo della gola

Si applicano le formule seguenti:

- nel caso di operazioni di carico della cabina e difrenata di emergenza:

/B\
(1 - sin i,

f : Px ffiî Per gole non temPrate,

per gole temprate;

- nel caso di contrappeso bloccato:

per gole temprate e per gole non temprate

oove:

P è ilvalore dell'angolo di intagtio;

y è ilvalore dell'angolo delle gole;

p è il coefficiente di attrito;

f è ilfattore di aderenza.

ll massimo valore dell'angolo di intaglio B non deve essere maggiore di
In nessun caso I'angolo y deve essere minore di 35. per gli ascensori.

105" (1,83 rad),
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5.11.2.3.2 Valutazione del coetficiente di attrito

Coetficiente di attrito minimofigura

p

0,1
0,09
0,08
0,07
0,06
0,05
0,04
0,03
0,02
0,01

0

70 I 9 u [m/s]

Si applicano i seguenti valori:

- per la condizione di operazioni di carico

- in caso difrenata di emergenza

- per la condizione di contrappeso bloccato

oove:

p è il coefficiente di attrito;

v è la velor:ità delle funi alla velocità nominale dell,ascensore.
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5,11.3 Formule per un caso generale

Caso generale

Legenda

1,2,3, 4 Coefficiente di velocità delle pulegge (esempiot 2 = 2 x v" r)

UNI EN 81-50:2014
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Si applicano le formule seguenti:

a) Per macchinario posto in alto:

ill

b) Per macchinario posto in basso:

Nota 1

può essere garantita una minima forza di attrito.

Nota 2 Per un esempio di ca|:olo, vedere appendice D.

r, = 
( P * Q * M 

"1"'+ 
M'il.,1n 

^t 
at *fugn + Msn.", (9 i a * r2) 

1 ('tt"#t-.d

Tr:M"*'* Mca" ltx (9n * 4 *W. XgnrMsnc,t (n. * ," #l * (tt"ift" rr)

T (fIl.,o x a) trl*L ' l*

FR"",

a)
FR",^,,+---r

I (Mo^.n x lo^,^,, x

I (m""", x io^., x

, { O 
^ 

t ù +fuX gn r Ms n r .u, x ( - gn t a ) + M. *r.", x ( gn t a, fu* )

( iornx !7lorn \ //rno X d\l+f-!àl+l-=-l+-\ 2xr '-l-\ r ) -

7r- 
M"*' * !c^"*'rx ( gn +a) .Wx 9n *Msnr.*t x (-gn T d) * MsRecwt x (on+ a . #)

1 io-nx mo-n \ //71.o x a\ ll

+\ --- ^a)+\T)

a)
FR^",

I

F4*,
r

Le formule di cui sopra possono essere utilizzate anche nel caso di cabina vuota, cancellando Q. In quésto

caso I, diventa I, e i! diventa 7,.

Nelle formule di r:ui sopra i simboli + e + devono essere utilizzati in modo tale dhe
l'operando superiore è applicabile nel caso in cui la cabina con il suo carico nominale bta
rallentando in discesa e I'operando inferiore n
in salita. Nel caso di operazioni di carico dell

Nel caso di opera,zioni di carico della cabin
peso dei mezzi di trasporto ove utilizzati nel

Le forze di attrito FR" , e FF.*, dovrebbero
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Condizioni:

| è per ogni puleggia di deviazione lato cabina;

ll è per ogni puleggia di deviazione lato contrappeso;

lll è solo prer taglia > 1;

oove:

A

FR"^,

F4*,

lrn

H

'HCar

i P.*,

r PTD

ffioe

ffiP"^,

fiP.*t

è la decelerazione (valore positivo) della cabina, in metri al secondo q$adrato;

è la forza di attrito nel vano (efficienza dei supporti lato cabina ed attriito sulle
guide, ecc.), in newton;

è la forza di attrito nel vano (efficienza dei supporti
sulle guide, ecc.), in newton;

lato contrappeso Qd attrito

è I'accelerazione di gravità, in metri al secondo quadrato;

è la lunghezza della corsa, in metri;

è il numero delle pulegge sul lato cabina con la stessa velocità
vpurpy (eccetto le pulegge di deviazione);

è il numero delle pulegge sul lato contrappeso con la stessa
rotazione vprrr"y (eccetto le pulegge di deviazione);

è il numero delle pulegge del dispositivo tenditore;

nedi rftazio

velocità

cabina

una pule$gia del

delle pulQgge, in

Mc^

è lia massa ridotta (riferita alla cabina/contrappeso) delle pulegge di deiriazione
lat,c cabi na eio lato contrappeso Jo"x(vou'"u I v'12 I R2, in ch ilog ram m i ;

è la massa ridotta (riferita alla cabina) delle pulegge lato
Je<:a,x( vpuuey/ vì)2 I R2, in chi logrammi ;

è a massa ridotta (riferita al contrappeso) delle pulegge lato contlappeso
Jp.,*1X( vpr11"y/ v12 I R2, in chi logrammi ;

fipro è la massa ridotta (riferita alla cabina/contrappeso) di
disrpositivo tenditore JprDl R2, in chilogrammi;

Mco^o è a massa del dispositivo tenditore compresa la massa
chilogrammi;

M"*,

Ms"

è la massa effettiva delle funi/catene di compensazione [(0,5xH t y) x n.N massa
dell'unità di lunghezza del cavo flessibilel, in chilogrammi;

Mca" , è lia massa M.* lato cabina;

Mcncwt è lir massa M6" lato contrappeso;

è lrr massa del contrappeso, compresa la massa delle pulegge, in chilolrammi;

è la massa effettiva delle funi di sospensione [(0,5xH + y) x n.
dell'unità di lunghezza del cavo flessibilel, in chilogrammi;

MsR.", è lir massa Ms" lato cabina.

Nel caso di macchina in basso, la fune che
testata è MsRr...' e la fune che conduce dalla
(Msnz"", = 0 tie la cabina si trova alla fermat

MsR.*, è la massa Ms* lato contrappeso.

Nel caso di macchina in basso, la fune che conduce dalla macchina alla(e) pulegfia(e) in
testata è Msrrr.*r e la fune che conduce dalla(e) puleggia(e) in testata al contrafpeso è
Msne"*, (MsRrzcwt = 0 se il contrappeso si trova alla fermata più alta;

Mr,u, è la massa effettiva dei cavi flessibili [(0,25 H t 0,S y) x nt x massa dellf unità di
lunrghezza del cavo flessibilel, in chilogrammi;

è il numero delle funiicatene di compensazione;

è il numero delle funi di sospensione;

è il numero dei caviflessibili;

è la massa della cabina vuota, in chilogrammi;

è lir portata, in chilogrammi;

nc

ns

t,l

P

o

UNI EN 81-50:2014



UN.I.O.N. UNIONE ITALIANA ORGANISMI
Lf Nlstore - 2015 - 361425

NOTIFICATI E ABILITATI

71, T2

r

Ypulley

v

-+

è la forza statica;

è la forza dinamica.

5.12

5.12.1

5.12.2

5.12.2.1

5.12.2.2

ln base ai requisiti stabiliti nelle norme che richiamano I'uso della presente nfrma
(per esempio punto 5.5.2.2 della EN 81-20:2014), il presente punto descrive il metoHo di
valutazione del coefficiente di sicureZZe. "S/ per le funi di sospensione. ll pre$ente
metodo di valutazione deve essere utilizzato solo per:

- pulegge di frizione in acciaio o ghisa;

- funi di acciaio secondo la EN '12385-5,

regolari.

Numero equivalente N.ou;u delle pulegge

Generalità

ll numero delle flessioni ed il grado di severità di ciascuna flessione causano I'usura
fune, f usura è influenzata dalla forma della gola (a cuneo, semicircolare) e dal tipo
flessione (normale o inversa).

ll grado di severità di ciascuna flessione può essere equiparato ad un numero di flessioni
semplici.

Una flessione semplice è quella di una fune che corre su una gola semicircolare frella
quale il raggio della gola non è maggiore di 0,53 del diametro nominale della fune.

llnu plicicorrisponde ad un numero equivalente dipulegge ru"qr;f che
può

N.o,

dove:

Nequiv(r) è il numero equivalente per le pulegge di frizione;

Nequiv(p) è il numero equivalente per le pulegge di rinvio.

Valutazione di Nequi(t)

I valori di Nequrv(t) possono essere ricavati dal prospetto 2.

orosDetto z Valutazione del equivalente per Ie pulegge di

Per le gole semicircolari senza intaglio: N"or,u1,1 = 1.

Valori per angoli non riportati nel prospetto possono essere determinati per interpolafione
lineare.

ella
ella

numero per frizione

Gole a cuneo Angolo (y) 35" 36" 380 400 420 450

'vequiv(t)
185 16 12 10 I 65

Gole semicircolari

con intaglio

Angolo (p) 75" 80" 95" ono 95" 1 00" 1

Nequiv(t) 25 30 38 50 OI 10 0 1 2
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5.12.2.3

5,12.3

^34ùf
32

30

28

26

24

22

20

18

16

14

12

10

B

Valutazione di Nequiu(pl

Una flessione si considera flessione inversa solo quando la distanza tra i ccintatti della
fune su due pulegge di rinvio consecutive, che hanno una distanza fissa tra i ioro assi, è
minore di 200 volte il diametro della fune ed i piani diflessione sono ruotati rriù di 120",

Nequivqp) = Kpx(No. + 4 x No.)

oove:

Np. è il numero delle pulegge di rinvio con flessioni semplici;

No, è il numero delle pulegge di rinvio con flessioni inverse;

Kp è il fattore relativo al rapporto tra il diametro della puleggia di frizione e duello delle
pulegge di rinvio,

con ,Ko

dove:

Dr è il diametro della puleggia difrizione;

De è il diametro medio di tutte le pulegge, esclusa quella di frizione.

Esempi divalutazione del numero equivalente delle pulegge sono forniti nell'appendice E.

Coetficienlte di sicurezza

Per ogni r<>alizzazione di sospensione a funi, il valore minimo del coefficiente dl sicurezza
può essere ricavato dalla figura 10, tenendo conto del corretto rapporto prldr e del
numero equivalente N"ou'u calcolato per il peggior caso di sezione delle funi.

figura 10 Valutazione del coetficiente di sicurezza minimo

( 4\a
=t_l\Dp)

58
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Le curve della figura 10 sono basate sulla formula seguente:

sr: 10

dove:

Dl

dr

Nequiu

sf

è ildiametro della puleggia difrizione;

è il diametro delle funi;

è il numero equivalente di pulegge;

è il coefficiente di sicurezza.

5.13

5.13,1

5.13.1,1

figura 11

Calcolo dei pistonl, dei cilindri, delle tubazioni rigide e accessori

Calcolo di resistenza alla pressione

Calcolo dello spessore delle paretidei pistoni, deicilindri, delle tubazioni rigide e accessori

Calcolo dello spessore delle pareti

^ -2,3x1,7xP..Di,ewatz-;*Z* 
""

UNI EN 81-50:2014
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5,13,1.2

5.13,1.2.1

5.13.1.2.2

5.13.1 .2.3

5.13.1.2.4

Calcolo dello spessore delfondo dei cilindri (esempi)

Generalità

Gli esempi indicati non escludono altre possibili modalità di costruzione.

Fondi piatti con gole di scarico

f gura 12 Fondi piatti con gole discarico

figura

Fondibombati

Fondi bombati

Fondi piatti con rialzo fissati mediante saldatura

Fondi piatti con rialzo fissati mediante saldatura

Condizioni per lo scarico del giunto salfato:
r,>0,2xele11 >5mm

u, < 1,5 x s,'

h1> u1 + 11

ei>o,4ro,W* 
"o

u,>1,3 "(:;-,,)"#*r,

Condizioni:

hrà.3,0 x e,

rr2O,15x D

Rz= 0,8 x D

"r>2$,*D^* ",,- neo.z z

Condizioni:

u3> es + rs

..t? er.>8mm

es>o,4rr'.W* 
"o- ry Hpo.z

figuta

N UNI EN 81-50;2014
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Calcolo dei pistoni a carico di punta

5,13.2.1

5.13.2.2

figura 15

Generalità

ll calcolo a carico di punta deve essere fatto per la parte con la minore resistenza a
di punta.

Gruppi cilindro-pistone a semplice effetto

Gruppi cilindro-pistone a semplice etfetto

Per 2n < 100:

t 
= f [n, - 

(Pm - 210) 
" 

(L'rJI

o) F" = 1,4x gnx [c. x (P+ A) + 0,64 x P, + P,n]

4) Valida per pistoni che si estendono verso l'alto,

uNl EN 81.50:2014
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5.13.2.3

figura

u) F. = 1,4x gnx [cn. x (P+ A) + 0,64 x P. + Pr+ f,,]

--+- -

l= \+ lz+ls, \=lz=lg
i
li; U,2 J,> J,l

Nrz
(ipotesi semplificativa di calcolo; J, = Jr)

Per 2 sezioni:

e=1,25xv-0,2 per0,22<r<0,65

Per 3 sezioni;

e= 1,5 x v -- 0,2 per 0,22 < v < 0,65

e=0,65 x v+ 0,35 per 0,65 < y< 1

^ld-n": 
f,conre 

= z-
Per ,2. > 100'

/r2 x Ex J^Fs3éxe

Per 2. < 100:

r, 
= f [r, - (R, - r1o) 

" (#)']

"['.(#

5) Valida per pistoni che si estendono verso I'alto.
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Gruppi cilindro-pistone telescopici con guida esterna

Gruppi cilindro.pistone telescopici con guida esterna

6) Valida per pistoni che si estendono verso l'alto,

Per 2n < 100:

r.&fo's- 2l"m (Fm-210).(#)']

u, 4= 1,4x gnx [c,,,', x (P+ A) + 0,64 x P.'+ P'n + P,,]

UNI EN 81-50:2014
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Simboli

An

em

dn

dmi

E

eo

E,s

a^

Ie

in

Jn

I

p

P

Pl

Prn

è la sezione del pistone da calcolare, in millimetri quadrati, (n = 1 , Z, g);

è il coefficiente di taglia;

è il diametro esterno del pistone pir.f grande di un gruppo cilindro-pistone
telescopico, in millimetri;

è il diametro interno del pistone più grande di un gruppo cilindro-pistone
telescopico, in millimetri;

è il modulo di elasticità, in newtorl al millimetro quadrato (per acciaio
E = 2,1 x 10s N/mm2);

è lo spessore di parete aggiuntivo, in niillimetri;
è il carico di punta effettivo applicato, i4 newton;
è l'accelerazione digravità, in metri al decondo quadrato;
è il raggio d'ineaia equivalente di un grup$o cilindro-pistone telescopico, in millimetri;
è il raggio d'inerzia del pistone da calcglare, in millimetri (n = 1,2, g);

è il momento d'inerzia dell'area del pistóne da calcolare, in millimetri alla quarta
(n = 1,2,3)i
è la massima lunghezza dei pistoni sogjgetti a carico di punta, in millimetri;
è la pressione statica massima, in megppascar;
è la somma della massa della cabina vqota e della massa della porzione di cavi
flessibili ad essa sospesa, in chilogrammi;

è la massa del pistone da calcolare, in philogrammr;

è la massa delle attrezzature disposte sulla testa del pistone, se esistono, in
chilogrammi;

Pn è la massa dei pistoni che gravano
telescopici), in chilogrammi;

sril pistone in esame (in caso di pistoni

è la portata (massa) indicata in cabina, in chilogrammi;
è la resistenza a trazione del materiale, in newton al millimetro quadrato;
è il limite convenzíonale dielasticità, in irewton al millimetro quadrato;

I

; è, il coefficiente di snellezza equivqlente di un gruppo cilindro-pistone
telescopico;

I

i è il coefficiente di snellezza del pistone da calcolare;
sono i fattori usati per rappresentare i valori approssimati dati da diagrammi

o
Bm

Rpo,,

1":

2-/9Ít -

v' (p

5.14

5.14,1

5.14.2

5.14.2.1

sperimentali;

1,4 è il coefficiente di sovrappressione;

2 è il coefficiente di sicurezza a carico <ii dunta.

Prove d'urto con il pendolo

Generalità

Le prove ti'urto con il pendolo devono essere effefljuate secondo le prescrizioni di seguito
indicate.

La prova d'ttrto con il pendolo puo essere specificata per una "famiglia" di porte basata per esempio sulla
tipologia e sulle dimensioni minime/massime.

Attrezzatura di prova

Dispositivo d'urto rigido a pendolo

ll dispositirr,o d'urto rigido a pendolo deve essere un cdrpo secondo la figura 1g. Esso consiste
in un cerchio per I'urto costituito da acciaio S 235 JR, $econdo la EN 10-025 e di un contenitore
di acciaio ti 295, secondo la EN 10025. La massa tolale di questo corpo deve essere portata
a 10 kg t 0,01 kg riempiendolo con pallini di piombo bi diametro 3,5 mm + 0.5 mm.

UNI EN 81-50:20.f4ul O UNI Pagina4T
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5.14.2.2

5.14.2.3

5.14.2.4

5.14.2,5

5.14.2.5.1

5.14.2.5.2

5,14,3

5.14.3,1

5.14.3.2

5.14.3.3

5.14.3.4

Dispositivo d'urto morbido a Dendolo

ll dispositivo d'urto morbido a pendolo deve essere un piccolo sacco in cuoio secondo la
figura 19, riempito con pallini di piombo di diametro 3,s mm + 0,5 mm per una massa
totale di 45 kg t 0,5 kg.

Sospensione de'l dispositivo d'urto a pendolo

ll dispositivo d'urto a pendolo deve essere sospeso mediante una fune di acciaio di
diametro pari approssimativamente a 3 mm in modo che la distanza orizzontale tra
l'esterno del dispositivo d'urto liberamente sospeso e il pannello da sottoporre a prova sia
non maggiore di 15 mm + 10 mm.

La lunghezza del pendolo (tra l'estremità inferiore del gancio al punto di riferimento del
dispositivo d'urto) deve essere almeno 1,5 m.

Dispositivo di tint e sgancio

ll dispositivo rl'urto a pendolo sospeso deve essere allontanato orizzontalmente dal
pannello amezzo di dispositivi di tiro e sgancio e quifldi sollevato all'altezza di caduta
richiesta ai punti 5.14.3.2 e 5.14.3.3. Al momento dell<i sgancio, il dispositivo di sgancio
non deve aggiungere impulsi al dispositivo d'urto a pendolo.

La fune metallica di sospensione deve essere collegatd al dispositivo d'urto senza alcuna
coppia per evilare sfilatura

La fune metallica di sospe in posizione orizzontale
prima dello sslancio; risult zzati da un triangolo di
aggancio che mantenga il rto in linea con il filo di
sollevamento nella posizione di sgancio.

Campionidiprova

I campioni di Srrova devono essere completi e devono avere le dimensioni e i sistemi di
fissaggio secondo l'applicazione specifica. I campioni di prova devono essere fissati al
telaio di prova in modo che, durante le prove, non siano possibili deformazioni nei ounti di
fissaggio (fissaggio rigido).

I campioni devono essere sottoposti
lavorati, fori, ecc.),

Prove

almeno oer 4 h.

a prova nelle cohdizioni previste di finitura (bordi

Le prove devono essere effettuate a temperatura di 23 PC t 5 'C. I pannelli da sottoporre
a prova, immediatamente prima della prova, devono èssere tenuti a detta temperatura

La prova d'urtcr a pendolo rigido deve essere effettuata con il dispositivo secondo il punto
5.14.2.1 da un'erltezza di caduta e con una modalità di provg secondo la figura 18 e la figura 20.

La prova d'urto a pendolo morbido deve essere effettuata con il dispositivo secondo il punto
5.14.2.2 da un'etltezza di caduta e con una modalità di prov[ secondo la figura 19 e la figura 20.

ll dispositivo d'urto a pendolo deve essere portato all'allezza di caduta richiesta secondo
quanto stabilitct dalla norma che richiama la presente prova (per esempio punto 5.3.5.3.2
della EN 81-2Ct:2014\ e rilasciato.

Se non è possibile colpire il punto di battuta specificato della parte pertinente del
campione (per esempio la larghezza del pannello è rjninore di 240 mm), il dispositivo
d'urto a pendolo deve colpire il più vicino possibile al pf nto di battuta (vedere i requisiti di
cui alle norme che richiamano l'uso della presente norma (per esempio la EN 81-20).

UNI EN 81-50:2014
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5,14,3.5

5.14.3,6

5,14.4

Per ciascuno dei punti di battuta è richiesta una s{la prova con ciascuno dei dispositivi di
cui ai punti 5.14.2.1 e 5.14.2.2.

Quando devono essere svolte entrambe le prove {'urto a pendolo rigido e morbido, esse
devono essere effettuate sullo stesso campione di prova e la prova a pendolo rigido deve
essere eseguita per prima.

Le porte di piano devono essere sottoposte a prpva dal lato della fermata. Le porte di
cabina e le pareti della cabina devono essere sott$poste a prova dal lato della cabina.

Interpretazione dei risultatí

Dopo la prova devono essere eseguiti controllisec{ndo la norma che richiama la presente
prova per i seguenti aspetti:

a) perdita di integrità;

b) deformazionepermanente;

c) fessurazioni o scheggiature.

5,14,5 Resoconto di prova

ll resoconto di prova deve contenere almeno le inf

a) nome ed indirizzo del laboratorio che ha effe{tuato le prove;

b) data delle prove;

c) dimensioni e costruzione del pannello;

d) fissaggio del pannello;

e) allezza di caduta durante le prove;

f) numero delle prove effettuate;

g) risultati della prova;

h) firma del responsabile delle prove,

rmazioni seguenti:

UNIEN 81-50:2014
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figura 18 Dispositivo d'urto a pendolo rigido
Legenda

O Anello per urto

@ Punto di riferimento pet la misurazione dell,altezza di
O Attacco per dispositivo di sgancio
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figura 1s Dispositivo d'urto a pendolo morbido
Legenda

O Barra filettata

@ Punto di riferimento per la misurazione dell'altezfa di caduta nel piano di massimo diametro
@ Sacco di cuoio

@ Dischi di acciaio

O Attacco per il dispositivo di sgancio

A 240 xt
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figura 20 Altezzadi caduta nell'attrezzatura di prova

Legenda

O Tetaio

H Allezza di caduta

pertinenti

@ Configurazione del triangolo di aggancio considerata {l punto 5.14,2.4

@ Porta o elemento di parete della cabina da sottoporre F prova

@ Dispositivo per l'urto\') utspostttvo per t'urto

@ Livello del pavimento rispetto alla porta o all'elemento 0i parete della cabina da sottooorre a
orova

O Altezza del punto di impatto: il valore dell'altezza dbi punti di impatto è data nei punti

15t10 mm

UT UNI EN 81-50:2014 @ UNI Pagina 52
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5.15 Componernti elettronici - Esclusione dei guasti

Si deve considerare I'esclusione del guasto solo se i componenti sono installati entro i loro
limiti di impiego più sfavorevoli per quanto riguaida le loro caratteristiche, il valore, la
temperatura, l'umidità, la tensione e le vibrazioni.

ll prospetto 3, di seguito riportato, indica a quali condizioni determinati guasti possono
essere esclusi.

prospetto g Esclusione dei guasti

Componente Possibilità di esclusione del guasto Condizioni Osservazioni

Intenuzione

delcircuito

0orto

circuito

Aumento

di valore

Diminuzione

divalore

Cambio

di funzione

1 Oomponenti passivi

1.1 Resistore fisso NO (a) NO (a) (a) Solo per

resistiva

c0nness

norme lE

filo awol

awolgim

da smalt

fesistori a strato con oellicola

ferniciata o sigillata e

bne assiale secondo le

iC applicabili e per resistori a

:o se essi sono costituiti da
pnti a singolo strato protetto

I o sigillato.

1.2 Besistorevariabile NO NO NO NO

1,3 Resistore

n0n ltneare

NTC, PTC, VDR,

IDR

NO NO NO NO

1.4 Condensatore NO NO NO NO

1.5 Gomponenti

induttivi
- bobine
- reattanze

NO NO NO

2 Semiconduttori

2.1 Diodo, LED NO NO NO ll cambiamento di

funzione si riferisce

ad una modifica del

valore della corrente

inversa.

2.2 DiodoZener NO NO NO NO ll cambiamento di

valore ad un valore

più basso si riferisce

ad una modifica della

tensione di Zener,

ll cambiamento di

funzione si riferisce a

una modifica del

valore della corrente

tnversa,

2.3 Tiristore, liiac,
GTO

NO NO NO ll cambiamento di

funzione si riferisce

all'autosganciamento

o al blocco dei

componenti.

Nel prospetto:

"NO" nella cella indica che il guasto non è escluso e perciò deve essere considerato,
Nessuna indicazione nella cella indica che il tipo di guasto non è pertinenle.

UNI EN 81-50:2014
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prospetto s Esclusione dei guasti (continua)

Componente Possibilità di esclusione del guasto Conf lizioni Osservazioni

Intenuzione

del circuito

C,orto

circuito

Aumento

divalore

Diminuzione

di valore

Cambio

difunzione

2.4 Optoaccoppiatore NO (a) NO (a) ll rischio di cortd circuito può essere

escluso a condilione che

I'accoppiatore oflico sia secondo la

EN 60747-5-5 e che la tensione di

isolamento sia almeno secondo il

prospetto di cui $otto, preso dalla

EN 60664-1:2007, prospetto 81.

liinterruzione del

circuilo indica

I'intenuzione in uno

dei due componenti

base (diodo LED e

fototransistore).

"Corto circuito" indica

il corto circuito tra

esst,
Tensione lra fase e

tena derivata dalla
tensione nominale

del sislema minore

o eguale al valore

efficace c,a. (V,r.)
e vatore c.c.

100

150

300

Serie preferenziale

delle sovratensioni

transitorie in volt

per la categoria di

impianto.

Categoria lll

800

1 500

2 500

4 000

600

1 000

6 000

I 000

z.b uircutlt t0n0l NO NO NO NO NO

2,6 Circuiti integrati NO NO NO NO NO ll cambiamento di

funzione riguarda la

messa in oscillazione

intempestiva, le porte

"AND" diventano
nnrforrÒPrr ann

3 Varie

3.1 Connettori

Terminali

Spine

NO (a) (a) ll corto circuito Qei connettori puÒ

essere escluso $e per le distanze

sono risoettati itralori minimi

secondo i prospptti (presi dalla

EN 60664-l), a pondizione che:
- il grado di inQuinamento sia 3;
- il gruppo dei materialisia lll;
- campo non qmogeneo.

La colonna "materidli dei circuiti

stampati" del prospftto E4 non si

ulilizza.

Questi sono ivalori minimi assoluti che

si oossono trovare Sull'unità

interconnessa e noh valori teorici o
nominali.

Se il connettore ha fn grado di

protezione maggiorg o eguale a IPSX, le

distanze di isolame4to supeficiale

oossono essere ridótte al valore delle

distanze in aria, per esempio 3 mm per

250 4ms.

"NO" nella cella indica che il guasto non è escluso e perciÒ deve essere considerato.

Nessuna indicazione nella cella indica che il tipo cJi guasto non è pertinente.

UNI EN 81-50:2014
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prospetto s Esclusione dei guasti (Continua)

Componente Possibilità di esclusione del guasto Condizioni 0sservazioni

Interuzione

del circuito

0orto

circuilo

Aumento

divalore

Diminuzbne

divalore

Cambio

di funzione

3.2 Lamoade al neon NO NO

3.3 Trasformatore NO (a) (b) (b) (a) (b)

PuÒ essere

trasformator

della EN 611

doppio o rinl

tra gli awolg

:scluso a condizione che il

sia conforme al punto 18

i58-1 :2005 per isolamento

orzato tra gli awolgimenli e

imenti ed il nucleo,

I corto circuiti

comprendono i corto

circuiti di awolgimenti
primari o secondari, o

fa awolgimenti
primari e secondari,

ll cambiamento di

valore si riferisce ad

un cambiamento del

rapporto del

lrasformatore dovuto

ad un corto circuito

parziale in un

awolgimento.

3.4 Fusibile (a) (a) Può essr

correttan

conformt

rre escluso se il fusibile è
rente dimensionato e
alle norme IEC applicabili.

Per corto circuito si

intende il corto

circuito del fusibile

bruciato.

3.5 Relè NO (a)

(b)

(a) | corto ci

contatli (

esclusi s

requisiti I

richiama

n0rma $
della EN

(b) Non si pr

tra i cont

concepitr

interbloc

coslruito

si applici

n0rme cl

presente

5,10.3.1.

EN 81-2(

]uiti tra i contatti e fa i

la bobina oossono essere

il relè è conforme ai

labiliti nelle norme che

o I'uso della presente

r esempio punto 5 .10.3.2,2

11-20:2014).

) escludere una saldatura
tti. Tuttavia, se il relè è

in modo da avere conlatti
ati meccanicamente ed è

;econdo la EN 60947-5-1,

to le iootesi stabilite nelle

: richiamano l'uso della

rcrma (per esempio punti

e 5.10.3.1.3 della
2014\.

"NO" nella cella indica che il guasto non è escluso e perciÒ deve essere consideralo.

Nessuna indicazione nella cella indica che il tipo di guasto non è pertinente.
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prospetto s Esclusione dei guasti (Continua)

Componente Possibilità cli esclusione del guasto Condizioni Osservazioni

Intenuzione

delcircuito

Corto

circuito

Aumento

divalore

Diminuzione

dilalore
Cambio

di funzione

36 Scheda a circuiti

stampati (PCB)

NO (a) (a) ll corto circuito può essere escluso se:
- le specifichQ generali delle

schede a cirpuiti stampati sono

conformi all{ EN 62326-1;
- il materiale {el supporto è

secondo le $pecifiche della serie
EN 61249;

- la scheda a Qircuito stampato
(PCB) è costruita secondo i

requisiti di cr,ii sopra e tale che i

valori minimi siano conformi ai

prospetti (prQsi dalla EN 60664-1),

a condizione che:

- il grado df inquinamento sia 3,
- il gruppo fei materiali sia lll,
- campo nqn 0m0gene0.

La colonna "materiab dei circuiti

stampali" del prospptto 4 non è

ulilizzata. Ciò significa che le distanze di

Se la scheda a circliti stampati (PCB)

ha un grado di protezione non minore di

lP54 e il lato(i) stanNpato(i) è(sono)

rivestito(i) con una Vernice
anti-invecchiamentQ o strato protettivo

che copre tutti i perporsi di condutlori e

per gli strati interni Qella scheda a circuiti

stampati (PCB) muftistrato, può essere

utilizzato un grado $i inquinamento 2.

Nota L'esperienza ha dimostrato che le

maschere ili saldatura sono

soddisfacenti bome strato Drotettivo.

ll corto circuilo può essere escluso
a piùi strati

almeno 3 strati sottili

o costituiti di altro

materiale (vedere punto

2.10.6.4 EN 60950-1:2006).

Assemblaggio dei

componenti sulla

scheda a circuiti

stampati(PCB)

NO (a) (a)

modo che le disfanze di isolamento

superficiale e in gria non sono ridotte

a valori minori dl Quelli minimi

ammessi seconflo i punti 3.1 e 3.6 di

questo prospettQ, né dalla tecnica di

montaggio, né dalla stessa scheda

PCB.

"NO" nella cella indica che il guasto non è escluso e perciò deve essere considerato.
Nessuna indicazione nella cella indica che il tipo rii guasto non è pertinente.
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5,16 Regole di progettazione per sistemi elettronici prpgrammabili (pESSRAL)

I sistemi elettronici programmabili devono essere conformi ai requisiti minimi delle
funzioni di sicurezza comuni a tutti i slL di cui ai piospetti 81,8,2 e B.3 dell'appendice B,
In aggiunta, misure specifiche richieste per iSlL ]1,2 e 3 sono elencate rispettivamente
nei prospetti 8.4, 8.5 e 8,6 dell'appendice B.

Vedere anche i requisiti della norma che richiamall'uso della presente norma.

I puntidella EN 61508-7:2010 elencatineiprospettida 8.1 a p.O fanno riferimento ai requisiti pertinenti nella
EN 61 508-2:201 0 e nella EN 61508-3:2010.
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APPENDICE A MODELLO DICERTIFICATO DIESAME DITIPO
(normativa)

llcertificato di esame deve contenere le seguenti

MODELLO DICERTIFICATO DI ESAME DITIPO
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8.1

APPENDICE B SISTEMI ELETTRONICI PROGRAMMABILIIN AFPLICAZIONI PER ASCENSORI
(normativa) RELATIVE ALLA SICUREZZA (PESSRAL)

Misure cornuni

Misure comuni per evitare e rilevare i guasti . hardware

NO Oggetto Misura Riferimento

EN 61508-7:2010

1 Unità rli processo lmpiego di 'lvatch dog" Punto 4.9

2 Selezione dei componenti lmpiego di componenti unicalmente all'interno delle loro

specifiche

ó Unità e intertacce di UO,

inclusi i collegamenti per le
comurricazioni

Stato sicuro definito in caso

elettrica o di ripristino

intenuzione dell'alimentazione

4 Alimentazione elettrica Stato di spegnimento sicuro
tensione

iefinilo in caso di sovra o sotto Punto 4.8.2

5 Aree di memoria variabile lmpiego unicamente di memprie a stato solido

6 Aree di memoria variabile Tesl di lettura/scrittura delle inemorie a dati variabili durante
la procedura di awiamento

7 Aree di memoria variabile Accesso remoto unicamente

esempio stalistiche)

per i dati informativi (per

I Aree di memoria invariabile Nessuna possibilità di modifipare il codice del programma,

automaticamente da parte dèl sistema o con intervento

rem0îo

o Aree di memoria invariabile Test della memoria del codicp del programma e dei dati fissi

durante la procedura di awiqmento con un metodo

equivalente almeno alla somina di controllo

Punto 4.4.2

prospetto 8.2

prospetto 8.1

Misure comuni per evitare e rilevare i guasti . sottware

NO 0ggetto M sura Riferimento
EN 61508-7:2010

1 Struttura Slruttura del programma (cioB modularità, gestione dati,

definizione interfaccia) secorldo lo stato dell'arte (vedere

EN 61 508-3)

Punti 8.3.4 C.2.1

Punti C.2.9/C.2.7

2 Procedura di avviamento Durante le procedure di awi4mento deve essere mantenuto

uno stato sicuro dell'ascensore

3 Intenupts Uso limitato di interrupts: uso di nested interruots solo se

tutte le sequenze possibili di intenupts sono prevedibili

Punto C.2,6.5

4 Interrupts Nessuna attivazione del watQh dog da parte della procedura

degli interrupts tranne che in combinazione con aìtre

condizioni della sequenza dtl programma

Punto 4.9.4

c Spegnimento Nessuna procedura di spegnimento, come salvataggio dei
dati, per funzioni relative alla sicurezza

6 Gestione della memoria Gestione dello stack in hardWare e/o software con

appropriata procedura di reaTione

Punti C.2.6.4/C.5.4

7 Programma Loop iterativi più brevi del tefipo di reazione del sistema, per

esempio limitando il numero pi loop oppure controllando il

temoo di esecuzione

8 Programma Controlli dell'offset del puntatpre alla matrice, se non incluso

nel linguaggio del programm4 utilizzato

Punto C.2.6,6

o Programma Gestione definita delle eccezloni (per esempio divisioni per

zero, overflow, controllo delle memorie variabili, ecc,) che

forzi il sistema in uno stato siburo definito

UNI EN 8l-50:2014
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prospetto 8.2

prospetto B.3

Misure comuni per evitare e rilevare i guasti . Progettazione (Continua)

NO 0ggetto Misura Riferimento
EN 61508-7:2010

10 Programma Nessuna programmazione ricone

standard ben controllale, in sistefl
compilatori di linguaggi di alto live

devono essere previsti stack sepa

controllati da un'unità di gestione r

e, hanne che in librerie

operativi approvati, o in
l. Per tali eccezioni

,ti per processi separati e

>lla memoria

Punto C.2.6.7

11 Programma Documentazione delle intefacce c

e dei sistemi operativi di complete

quella dello stesso programma de

lle librerie dei programmi

za almeno uguale a

utente

12 Programma Controlii di plausibiiità sui dati cor

sicurezza, per esempio matrici di

interni

spondenti a funzioni di
put, intervalli di input, dati

Punti C.2.5/C.3.1

13 Programma Se una modalità di funzionamento
fini di prova o convalida, il funziona

dell'ascensore non deve essere oo

della modalità

puÒ essere invocata per

mento normale
ssibile fino al termine

EN 61508-1:2010,

punto 7,7,2.1

14 Sistema di comunicazione
(interno e esterno)

Raggiungere uno stalo sicuro con

del tempo di reazione del sistema
comunicazione bus con le funzion

caduta della comunicazione o di or

bus

l dovuta considerazione

ì un sistema di

ii sicurezza nel caso di

tsto di un partecipante al

PuntiA.T/A.9

15 Bus di sistema Nessuna riconfigurazione del sisk
durante la procedura di awiamenl

Nota Un rinfresco periodico de

consideralo una riconfigun

ra CPU-bus, lranne che

sislema CPU-bus non è

r0ne,

Punto C.3.13

16 Gestione l/0 Nessuna riconfigurazione delle lin

durante la orocedura di avviament

Nota Un rinfresco periodico dellr

considerato una riconf igurr

r di l/0, tranne che

:onfigurazione di l/0 non è

ione.

Punto C.3.13

Misure comuni per il processo di progettazione e

NO Misura Riferimento
EN 61508-7:2010

1 Valutazione degli aspetti funzionali, ambientali e di interfaccia dell'a; rplicazione PuntiA.l4lB.1

2 Specifica dei requisiti inclusi i requisiti di sicurezza Punto 8.2,1

3 Revisione di tutte ie soecifiche Punto 8,2.6

4 Documentazione della progettazione come richiesto dal punto 5.6.1
- descrizione della funzione inclusa I'architettura dei sistema e l'intera

- documentazione del software inclusa la descrizione della funzio
pr0gramÍra

l in aggiunta:

one di hardware/software;

". 
e del flusso del

Punto C.5.9

5 Rapporti di revisione della progettazione Punti 8.3.7/B.3.8,

c.s.16

o Controllo dell'affidabilità impiegando un metodo come ll modo guast
(FMEA)

e I'analisi degli effetti Punto 8,6.6

7 Specifica delle prove del fabbricante, rapporti delle prove del fabbric

dt 0r0va

nte e rapporti dal campo Punto 8.6.1

I Documenti di isfuzione inclusi i limiti per l'uso previsto Punto B.4.1

I Ripetizione e aggiornamento delle misure sopracitate se il prodotto modificato Punto C.5.23

10 lmplementazione del controllo della versione di hardware e softwan e della sua comoatibilità Punto C.5.24
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8.2 Misure specifiche

Misure specifiche secondo il SIL 1prospetto 8.4

Comoonenti e funzioni Requisiti Misure Vedere il N"
nel punto C,3

Riferimento

EN 61508-7:2010

Struttura La struttura deve essere tale da rilevare ogni

singolo guasto casuale e da inviare il sislema a
uno stato sicur().

Struttura a un canale con auto

test, o

a due o più canali cof
c0mparazt0ne.

M 1.1

M 1.3

Punto A,3,1

Punto A.2.5

Unità di processo I guasti nelle unità di processo che possono

portare a risultati non corretti devono essere

rilevati.

Se tali guasti possono portare a situazioni
pericolose il sistema deve andare in uno stato

sicuro.

Hardware che conegQe il guasto,

auto test da parte del software, o

comparatore per struttura a 2

canali, o

comparazione reciprqca da parte

del software per sfutfura a 2

canali.

M 2.1

M2.2
M2.4

M 2.5

Punto A.3,4

Punto A.3.1

Punto 4.1.3

Punto A.3.5

Area di memoria

invariabile
Modifica non corretta delle informazioni, cioè

tutti i guasti dei bit dispari o di 2 bit e alcuni
guasti di 3 bit e multi bit devono essere rilevati

al più tardl prima della prossima patlenza

dell'ascensore.

Le misure seguenti si riferiscono

solo a una struttura a un canale:

bit di ridondanza (bit $i parità), o,

sicurezza di blocco cQn parola di

ridondanza.

M 3.5

M 3.1

Punto A.5.5

Punto A.4.3

Area di memoria

variabile
Guasti globali durante indirizzamento, scrittura,

memorizzazione e lettura così come tutti i

guasti dei bit disparl e di 2 bit e alcuni guasli di

3 bit e multi bit clevono essere rilevati al più tardi
prima della prossima partenza dell'ascensore.

Le misure seouenti si riferiscono

solo a una struttura a un canale:

salvataggio della pardla con

ridondanza multi bit, q

controllo per mezzo di prova del

campione nei confronli dei guasti

statici o dinamici.

M 3.2

M 4.1

Punlo A.5.6

Punto A.5.2

Unità di U0

e interfacce inclusi
icollegamenti
delle comunicazioni

Devono essere rilevati al più tardi prima della
prossima partenza dell'ascensore i guasti

slatici e le conversazioni incrociate sulle linee

l/O così come i guasti casuali e sistematici nel

flusso dei dati.

Codice di sicurezza,

lest del campione.

M 5.4

M 5.5

Punto 4.6.2

Punto A.6.1

Orologio Devono essere rilevati al più tardi prima della
prossima partenza dell'ascensore i guasti nella
generazione dell'orologio per le unità di

processo come modifica della frequenza o

interruzione.

"Watch dog" con bas$ di tempo

separaî4, 0

monitoraggio reciproQo.

M 6.1

M 6.2

Punto 4,9.4

Sequenza

del programma
La sequenza derl programma errata e il tempo

non appropriato di esecuzione delle funzioni

relative alla sicLrrezza devono essere rilevati al

più tardi prima della prossima partenza

dell'ascensore.

Combinazione di moriitoraggio

temporale e monitoraBgio logico

della sequenza del prpgramma.

M 7.1 Punto A.9.4

Nota Come conseguenza della rilevazione di un guasto, deve essere mantenuto uno stato sicuro {ell'ascensore

UNI EN 81-50:2014
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prospetto 8.5 Misure specifiche secondo il SIL 2

Componenti e funzioni Requisiti Misure Vedere il N"
nel punto C.3

Riferimento
EN 61508-7:2010

Struttura La struttura deve essere tale da rilevare ogni

singolo guasto casuale con la dovuta

considerazione al tem00 di reazione del

sistema e inviare il sistema a uno stato sicuro.

Un canale con auto test e

monitoraggio, o

due o più canali con

c0mparazr0ne.

M 1.2

M 1.3

Punto A.3.3

Punto A.2.5

Unità di processo I guasti nelle unità di processo che possono

portare a risultati non correiti, devono essere

rilevati con la dovuta considerazione al temoo

di reazione del sistema.

Se tali guasti possono l)ortare a situazioni
pericolose il sistema deve andare in uno stato

srcur0.

Hardware che conegge il guqsto,

auto test del software supportato
da hardware per struttura a un

canale, o

comparatore per struttura a !
canali, o

comparazione reciproca da pprte

del software per struttura a 2

canail.

M 2.1

M 2.3

M2.4

M 2.5

Punto A.3.4

Punto 4.3.3

Punto 4,1.3

Punto A.3.5

Area di memoria

invariabile
Modifica non corretta delle informazioni, cioè

tutti i guasti dei bit dispari o di 2 bit e alcuni
guasti di 3 bit e multi bil devono essere rilevati

con la dovuta considerazione al tempo dl

reazione del sistema.

Le misure seguenti si riferisc{no

solo a una struttura a un can{le:

sicurezza di blocco con parol[ di

ridondanza, o

salvalaggio della parola con qulti
bit di ridondanza.

M 3.1

M 3.2

Punto A.4,3

Punto A.5.6

Area di memoria

variabile
Guasti globali durante indirizzamento, scrittura,

memorizzazione e lettura così come tutti i

guasti dei bit dispari e di 2 bit e alcuni guasti di

3 bit e multi bit devono essere rilevati con la

dovuta considerazione al tempo di reazione del

srstema.

Le misure seguenli si riferiscfno

solo a una struÌlura a un canEle:

salvataggio della parola con lnulti

bit di ridondanza, o

controllo per mezzo di prova flet
campione nei confronti dei gqasfi

statici o dinamici.

M 4.1

32M Punto 4.5.6

Punto 4.5.2

Unità di l/O
e interfacce inclusi
icollegamenti
delle comunicazioni

Devono essere rilevati con la dovuta

considerazione al tempo di reazione del

sistema i guasti statici e le conversazioni

incrociate sulle linee l/O così come i guasti

casuali e sistematici nel flusso dei dati.

Codice di sicurezza, o

test del campione.

M 5,4

IVt C.5

Punto A.6.2

Punto 4.6.1

Orologio Devono essere rilevati con la dovuta

considerazione al temoo di reazione del

sistema i guasti nella generazione dell'orologio
per le unità di processo come modifica della

freouenza o intenuzione,

"Watch dog"con base di teml

separara, 0

monitoraggio reciproco.

)0 M 6.1

M 6.2

Punto A,9.4

Sequenza

del programma
La sequenza del programma errata e il tempo

non appropriato di esecuzione delle funzioni

relative alla sicurezza devono essere rilevati

con la dovuta considerazione al tempo di

reazione del sistema.

Combinazione di monitoraggip

temporale e monitoraggio logico

della sequenza del programnia,

M 7.1 Punto 4.9.4

Nota Come conseguenza della rilevazione di un guasto, deve essere mantenuto uno slato sicuro dell'ascehsore.
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prospetto 8.6 Misure specifiche secondo il SIL 3

Comoonenti e funzioni Requisiti Misure Vedere il N"

nel punto C.3
Riferimento

EN 61508-7:2010

Sùuttura La struttura deve essere tale da rilevare ogni

singolo guasto casuale con la dovuta

considerazione al tempo di reazione del

sistema e inviare il sistema a uno stato sicuro.

2 o più canali con con rparazr0ne M 1.3 Punto 4.2.5

Unità di processo I guasti nelle unità di processo che possono
porlare a risultati non conetti, devono essere

rilevati con la dovuta considerazione al temoo

di reazione del sistema.

Se tali guasti possono portare a situazioni
pericolose il sistema deve andare in uno stato

stcur0.

Comparatore per struJtura a 2

canail, 0

comparazione reclproNa da parte

del software per sfutt!ra a 2

canali.

M2.4

M 2.5

Punto 4.1.3

Punto A,3.5

Area di memoria

invariabile
Modifica non conetta delle informazioni, cioè

tutti i guasti di 1 bit o multi bit devono essere

rilevati con la dovuta considerazione al temoo

di reazione del sistema.

Procedura di sicurezz

con replica del blocco

sicurezza di blocco co

ridondanza multi paro

di blocco

0

M 3.3

M 3.4

Punto 4.4.5

Punto 4.4.4

Area di memoria

variabile
Guasti globali durante indirizzamento, scritura,
memorizzazione e lettura cosi come tulti i

guasti statici ai llit e accoppiamenti dinamici

devono essere rilevati con la dovuta

considerazione aì tempo di reazione del

sistema.

Procedura di sicurezzA di blocco

con replica del bloccol o

controlli di verifica corle "Galpat".

M4.2

M 4.3

Punto A,5.7

Punto 4.5.3

Unità di UO

e interfacce inclusi
i collegamenti
delle comunicazioni

Devono essere riievati con la dovuta

considerazione al tempo di reazione del

sistema i guasti statici e ie conversazioni

incrociate sulle linee l/O così come i guasti

casuali e sistematici nel flusso del dati.

Input parallelo mulli c{nale e

output parallelo multi 
$anale, 

o

rilettura dell'output, o

codice di sicurezza, o

prova della matrice cainpione.

M 5.1

M 5.3

M 5.2

M 5,4

tvt c.c

Punto A.6.5

Punto 4.6.3

Punto A.6,4

Punto 4.6.2

Punto 4.6.1

0rologio Devono essere rilevati con la dovuta

considerazione al tempo di reazione del

sislema i guasti nella generazione dell'orologio
per le unità di processo come modifica della

f requenza o interruzione.

"Watch dog" con base
canàf4+à n

monitoraggio reciprocr

di tempo M 6.1

M 6.2

Punto 4.9.4

Sequenza

del plogramma
La sequenza del programma enata e il tempo

non appropriato di esecuzione deile funzioni

relative alla sicurezza devono essere rilevati

con la dovuta considerazione al temoo di

reazione del sistema.

Combinazione di monltoraggio

temporale e monitora$gio logico

della sequenza del prggramma,

M 7.1 Punto 4.9.4

Nota Come conseguenza della rilevazione di un guasto, deve essere mantenuto uno stato sicuro d ll'ascensore.
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prospetto B, guastiper

Componenti e funzioni Misura No Descrizione delle misurel

Struttura M 1,1

M 1.3

12M

una to test e monitoraggio consiste di una frnità separata di monitoraggio dell'hardware
che, icazione, riceve periodicamente dati di prova dal sistema che pofebbero risultare daproc dati non corretti, il sistema deve andafe in uno stato sicuro.
Sono necessari due percorsi indipendenti di spegnimento in modo cfe uno spegnimento possa essere provocato
o dall'unità stessa di processo o dall'unità di monitoraggio.

Due o più canali con comparazione
Descrizione:

Struttura a un canale con auto test e monitoraggio
Descrizione:

considerazione,

Struttura a un canale con auto test

La struttura comprende una funzione che compara segnali interni (pet1 esempio comparazione del bus) e/o segnali
di output che sono relativi alle funzioni di sicurezzaal fine di aiutare lE rilevazlone dei guasti.
Sono necessarl almeno due percorsi di spegnimento indipendenti in tnodo che uno spegnimento possa essere
provocato o dai canali stessi o dal comparatore. La comparazione stQssa deve essere assoggetlata alla
rilevazione dei ouasti.

Unità di processo M 2.1

M2.2

M 2.3

M2.4

M 2.5

Auto test del software supportato dall'hardware
Descrizione:

Una caratteristica speciale hardware è impiegata per la rilevazione d(i guasti la quale supporta le funzioni di auto
test. Per esempio, un'unilà di moniloraggio che controlla I'output peri(dico di un certa matrice di bit,

Comparatore per strutture a 2 canali
Descrizione:

Due canali con
a) i segnali di sso sono comparati impiegapdo un'unità hardware ciclicamente o in

conlinuità. I un'unità sottoposta a prova psternamente o progettata come un

F] cornparat!fÈ comparatore E
Sono impiegate due unità di processo ridondanti che si scambiano repiprocamente i dati relativi alla sicurezza.
Una comparazione dei dati è eseguita da ciascuna unità.

Hardware di correzione dei guasti

possono essere realizzate usando delle tecniche speciali di individuazione o di conezione
tecniche sono conosciute per delle strutture sem$lici.

del software

dell'unità di processo, che sono impiegate nelle appliqazioni relative alla sicurezza devono essere
va ciclicamente.

ono essere combinatì con il test dei componenti, per gsempio memorie, ingressi-uscite, ecc.

@ UNI ina 64

8"3 Descrizione dil misure possiblli
ll prospetto seguente contiene descrizioni di misure possibili che sono considerate essere
utili quando sono soddisfatti i requisiti stabiliti nelle norme che richiamano I'uso della
presente norma (per esempio punto 5.'11.2.6 della EN E1-20:2014),

Descrizione di misure possibili per controllare i

UNI EN 81-50:201 Pagina
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prospetto 8.7 Descrizione di rnisure possibili per controllare i guasti (Cbntinua)

Componenti e funzioni Misura N"

lf;r&E-:ì;:{a:*r

Descrizione delle n sure

Area di memoria
invariabile
(80M, EPRoM...)

M 3.2

M 3.3

M 3.4

M 3.5

3.1M Procedura di blocco della sicurezza con parola di ridondairza (per esempio formazione di firma via ROM
con larghezza di parola singola)
Descrizione:

Nel presente test, i contenuti delle ROM sono compressi da urì certo algoritmo ad almeno una parola di memoria.
L'algoritmo, per esempio controllo di tidondanza ciclica (CRC)1 può essere realizzalo impiegando hardware o
software.

salvataggio della parola con multi bit di ridondanza (per egempio codice hamming modificato)
Descrizione:

Ogni parola della memoria è estesa da diversi bit ridondanti p{r generare un codice hamming modificato con una
Distanza Hamming di almeno 4. Ogni volta che è letta una parilla, si può determinare se ha avuto luogo una
conuzione mediante il controllo dei bit ridondanti. Se è trovata una differenza, il sistema deve andare in uno stato
sicuro.

Procedura di blocco della sicurezza con replica del bloccq
Descrizione:

na
he vi
ati in
I

Procedura di bloccs della sicurezza con ridondanza multi parola
Descrizione:
La presente procedura calcola una lirma impiegando un algorifmo CRC ma il valore risultante ha dimensione di
almeno due parole. La firma estesa è memorizzata, ricalcolatal e comparata come in un caso a parola singola.
Un messaggio di guasto è prodotlo se si verifica una differenz{.

Salvataggio della parola con bit di ridondanza (per esempip monitoraggio delle RoM con bit di parità)
Descrizione:

concatenamento deila parola di dati con ìl suo indirizzo.

Area di memoria
variabile

M 4.1

M4.2

M 4.3

Controllo via test di campione contro i guasti statici o din{mici, per esempio test RAM "walkpath"
Descrizione:

Procedura di blocco della sicurezza con replica del bloccd, per esempio RAM doppia con comparazione
hardware o software
Descrizioner
Lo spazio indirizzi è fornilo di due memorie. La prima memoria f(rnziona in maniera normale. La seconda memoria
contienel le medesime informazioni e vi si accede in parallelo allq prima. Gli output sono comparati e si assume che vi
sìa un guasto se si rileva una differenza. Al fine di rilevare certi ti$i di errori dei bit, idati devono essere memorizzati in
modo inverso in una delle due memorie e invertiti ancora una volta quando sono letti. Nella procedura software, i

contenuti di entrambe Ie aree di memoria sono comparati ciclicafiente usando un programma.

Veriîica per controllo dei guasti statici e dinamici, per eserfipio "GALPAT"
Descrizione:

invertjto diverse volte - perciò contenuto che è ancora attuqle. Quindi il contenuto originale della memoria è
ristabilito. Tutte le altre celle della memoria sono sottopostQ a prova nella stessa maniera. Se vi è una
differenza, si assume che vi sia un guasto.

O UNI 65UNI EN 81-50:2014 Pagina
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prospeilo 8.7 Descrizione di misure possibili per controllare i guasti (Continuà)

Comoonenti e funzioni Misura No

?ìiì

Descrizione delle misurd

Unità di U0

e interfacce

M 5,3

M 5.4

M 5.5

5.1M

5.2M

La presente è una comparazione dipendente da un flusso di dati di in$ut indipendenti che sono conformi a un'area
definita di tolleranza (lempo, valore).

Questo è un tesl ciclico indipendente di un flusso di dali delle unità di input e output eseguito con l'aiuto di
campioni definili di test per comparare osservazioni con ivaiori corrisriondenti attesi, Le informazioni del camoione
di dati, del campione ricevente dei dati e la valutazione del campione Qi dati devono essere indipendenti l'una dalle
altre, Deve essere fatÌa l'ipotesi che tutti i possibili campioni di input sfno sottoposti a prova.

Input parallelo multi canale
Descrizione:

Rilettura dell'output (output monitorato)
Descrizione:

La presente è una comparazione dipendente da un flusso di dati di or)tput con input indipendenti che sono
conformi a un'area definita di tolleranza (tempo, valore). llguasto non può sempre essere in relazione con l'output
difettoso.

Output parallelo multi canale
Descrizione:

La presente è una rjdondanza dipendente da un flusso di dati di outplit. La rilevazione dei guasti prende
direttamente luogo altraverso il processo tecnico o comparatori esterrfi.

Sicurezza del codice
Descrizione

La presente procedura protegge le informazioni di input e output in relazione ai guasti coincidenti e sistematici.
Essa provvede la rilevaziotte dei guasti delle unità di input e output in dipendenza da un flusso di dati con
ridondanza di informazioni o/e ridondanza di tempo.

Gampione di test (modello)

Descrizione:

Orologio M 6.1

M 6.2

Watch dog con base di tempo separata
Descrizione:

Timer hardware con base di tempo separata azionato dall'operazione corretta del programma.

Monitoraggio reciproco
Descrizione:

Timer hardware con baso di tempo separata azionalo dall'operazione conetta del programma dell'altro
0r0cess0re.

Sequenza

del programma
M 7.1 combinzione di monitoraggio temporale e monitoraggio logico della sequenza del programma

Descrizione:

Una caratteristica basata sul tempo che esegue il monitoraggio della pequenza del programma è azionata
nuovamenle soltanto se la sequenza delle sezioni del programma è $eguita correttamente.

ul UNI EN 81-50:20'i4 O UNI Pagina 66
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APPENDICE
(informativa)

C ESEMPIO Di METODO DICALCOLO DELLE GUIDE

c.1

c,1,1

c.1.2

Si usa il seguente esempio per spiegare il calcolo pelle guide.

I simboli s;eguenti relativi alle dimensioni nell'ascdnsore sono utilizzati in un sistema di

Generalitrà

coordinate cartesiane per tutti i casi geometrici po$sibili.

C è il centro della cabina;
Dx è la dimensione della cabina secondo l'{sse X, profondità della cabina;
Dy è la dimensione della cabina secondo l'dsse y larghezza della cabina;
ó.,u* è la freccia della struttura dell'edificio sebondo l'asse x, in millimetri;

4u-u è la freccia della siruttura dell'edificio sefondo l'asse y, in millimetri;
h è la distanza tra i pattini della cabina;
/ è la distanza tra punti di fissaggio;

sono la massa della cabina vuota e dQi componenti da essa
esempio parte del cavi flessibili, funi/cafene di compensazione
ecc., in chilogrammi;

è la portata, in chilogrammi;
è il punto di sospensione della cabina;
è la posizione del centro della cabina (C) rispetto alle coordinate trasversali
della guida;

è la posizione della porta di cabina, i = 1 ,2,3 o 4;
è la posizione della massa della cabina (fl) rispetto alle coordinate trasversali della
guida;

è la posizione della portata (Q) rispetto {lle coordinate trasversali della guida;
è la posizione del centro della sospfnsione (s) rispetto alle coordinate
trasversali della guida;

è il centro della porta di cabina 1 ,2, 3 o 4;
è la direzione di carico,

figura c.1 Distribuziorre del carlco in cabina - Caso generale

I

P

o
s
xc, Yc

xi' Yi

^p'rp

xq, /e
xs, j/s

1,2,3, 4

sostenuti, per
(se esistono),

-v
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c,1.3 I simboli seguenti sono utilizzati nella formula, vedere pUnto C.2 e figura C.1:

A è la sezione trasversale di una guida, in millimetri quadrati;

c

dp",.

óx

6,,

4n-*

4u-u

E

F"

è lo spessore, in millimetri del raccordo tra l'anima e le ali:

è la freccia massima ammissibile, in millimetri;

è la freccia secondo l'asse X, in millimetri;

è la freccia secondo l'asse I in millimetri;

è la freccia della struttura dell'edificio secondo I'qbse x, in millimetri;

è la freccia della struttura dell'edificio secondo l'agse y, in millimetri;

è il modulo di elasticità, in newton al millimetro qqadrato;

è la forza applicata da tutti gli ancoraggi di una guida (dovuta al normale
aggiustamento dell'edificio o del cemento), in nevlton:

F. è la forza verticale che agisce sulla soglia dell{ cabina durante le operazioni di
carico e scarico, in newton;

Fv è la forza verticale su una guida della cabina, contfappeso o massa di bilanciamento,
in newtorr;

Fx è laforza esercitata secondo l'asse X, in newton;

Fy è laforza esercitata secondo l'asse Y in newton;

gn è l'acceltlrazione di gravità, in metri al secondo q|adrato;

lx è il momento d'inerzia della sezione rispetto all'a$se X, in millimetrialla quarta;

ly è il momento d'inerzia della sezione rispetto all'a$se f, in millimetri alla quarta;

k j è il coefficiente dinamico per ta tipologia di parac{dute utilizzato;

k2 è il coefficiente dinamico per la condizione di maicia;

ks è il coefficienle dinamico per le parti ausiliarie ed Altre condizioni difunzionamento;
M^u* è laforzet in una guida dovuta ad atttrezzalure au$iliarie, in newton;

Ms è la massa di un elemento di guida, in chilogramipi;

Mn è il momento flettente, in newton per millimetro;

Mx è il momento flettente sull'asse x, in newton per rf illimetro;

My è il momento flettente sull'asse y, in newton per r"rîillimetro;

n è il numero delle guide;

o è Ia sollecitazione combinata, in newton al millimetro quadrato;

è la sollecitazione a carico di punta, in newton al inillimetro quadrato;

è la sollecitazione di flessione, in newton al millinjetro quadrato;

è la sollecitazione locale di torsione, in newton al millimetro quadrato;

è la sollecitazione ammissibile, in newton al millir"fetro quadrato;

è la sollecitazione di flessione sull'asse x, in newton al millimetro quadrato;

è la sollecitazione diflessione sull'asse y, in newt[n al millimetro quadrato;

è il modulo di resistenza della sezione trasversal$ sull'asse x, in millimetri al cubo:

è il modulo di resistenza della sezione trasversalQ sull'asse y, in millimetri al cubo;

è il valore di omega.

Oy

om

6p

6perm

ox

6y

W
W

Ct)
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c.2

c.2.1

c.2,1,1

c.2.1.2

figura

Configurazione generale per ascensori dotati di paracadute

Intervento del paracadute

Sollecltazione di f lessione

a) Sollecitazione tji flessione relativa all'asse y Oeilla guida, dovuta allaforzasulla guida:

, - k'xgnx(Qxxo+Pxxr) n, _3xF*x/ - _yl-x-T' tv,y 
"r:ú

b) Sollecitazione di ilessione relativa all'asse x dQlla guida, dovuta allaforzasulla guida:

,:k,*Qnx(Qxfq+Pxyp) nn _3xFux/ _ _M*ry-7, Ivtx:-]Ti-, o*:ú
2*h

Intervento clel paracadute - Distribuzione del carico in ca$ina - Caso 1 relativo all'asse x

Xa= xc+ DxlS

la= lc

figura c.3 Intervento del paracadute - Distribuzione de! carico in ca{ina - Caso 2 relativo all'asse y

xe=Xc
lq= ls+ DrlS

Garico di punta

, : kr x gn:(P+ Q) 
+ Mnx gn+ Fp,

(-fl,+trxM^u)xaFt
É

D,

D,l4

(J

|N UNI EN 81-50:2014

6r. =
A
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c.2.1.4

c,2,1.5

c.2.2

c.2.2,1

c,2.2.2

c.2,2.3

c.2.2.4

c.2.2.5

6= om= 6x* urS or"r^,

Torsiones)

1.85 x E.
Jf : 

--r- 
- -perm v

c-

Frecces)

, _ krx gnxlQx (ya- yù + Px (yo- yJl'u--p
z

Distribuzione del carico:

Caso 1 relativo all'asse x (vedere punto C.2.',|.1).

Caso 2 relativo all'asse y (vedere punto C.2.1 .1 ).

F,,+ k"x M",,.
6 : 6m* ---il- < dp",, , o= 6k+ 0,9 x d- I dperm

6xF,x(h1-b-f)
c'x(l+2x(h,-f))

6y : 0,7--+*; * 4u-u s óperm

E ., /ó
I y Ià:()/ ^ ---3. <,Î"x -'' 4gX l=X L. "str x - "perm ,

Funzionamento norilìale, in marcia

Sollecitazlone di f lessione

a) Sollecitazione di flessione relativa all'asse y della gr.{ida, dovuta allaforzasulla guida:

. _ krxgnxlQxlxo-xs)+Px(xp-xs)l 3xE*xl Mut*-- , iviy *:4

b) Sollecitazione di flessione relativa all'asse x della gf ida, dovuta allaÍorzasulla guida:

nr_SxFrxl __M*tvix : -16-, o" = w

Carico di punta

F,,= M^ x o^ + F-^
P

Sollecitazione eompostal o)

6m= 6x+ úu3 6perm,

Torsionell)

1,85 x F"
+:-F<dperm o or:

Freccial2)

- ,3
f 

- ^?òr: o,7 q-g" r- ty+ 4,.-r l óperm

P,,+ k"x M",,"
Cn- ---À----: S 1p",.

6xF*x(h1-b-f)
c2 x 1l+ 2x (h., - f ))

( dperm

6u:0,7#**4u-uróperm

7) Queste formule si applicano ad ambedue le distribuzioni di carico, casi 1 e 2, vedere punto C,2.1.1. Se q.- < o-, le
formule per il punto 5.10.2.2 possono essere usate per ridune al minimo le {imensioni delle guide.

B) Queste formule si applicano ad ambedue i casi di distribuzione di carico di cli al ounto C.2.1.1.

9) Queste formule si applicano ad ambedue icasi di distribuzione di carico di cLi al ounto C.2.1.1,

10) Queste formule si applicano ad ambedue i casi di distribuzione del carico di cui al punto C.2.2.1. Se o^,^ < o^, le
formule per il punto 5.10.2,2 possono essere usate per ridurre al rhinimo le {imensioni'delle guide.

1 1) Queste formule si applicano ad ambedue i casi di distribuzione del carico di bui al punto C.2. 1 .1,

12) Queste formule si applicano ad ambedue i casi di distribuzione del carico di bui al ounto C.2.1.1.

UNI EN 81-50:2014
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c.2.3

c,2,3,1

c.2.3.2

c.2,3,3

c.2,3.4

c,2,3,5

figura îl

Funzionamento normafe, cafico

Funzlonamento normale . Distribuzione del carico

Sollecitazione di f lessione

a) Sollecitazione di flessione relativa all'asse y dNlla guida, dovuta allalorzasulla guida:

*u:t"r'é"' , or: ft
b) Sollecitazione di flessione relativa all'asse x ddlla guida, dovuta allaÍorza sulla guida:

n, _ 3xFux/ _ _ M*
IVtx = --T-, or: w*

Carico di punta

Fr=Mgxgn+Fo

Sollecitazione eornpostal3)

6= O^ = (tx + Or! Operm,

Torsione

1,85 x E.
or: , ^lfperm O

f1

Frecce

Fu+ ksX M^u*
a,

6^t

: 6,7 -' 
v -- * 4u_u I óperm

X

6* : 0,7 ##;+ 4t,-* r dperm ,

E.x/3
a,

Fu+ k"x

6xF"x(ht-0-f)
c2 x(l+2"14a1y

13) Se d'oerm < or, le formule per il punto 5,10.2.2 possono essere usatd per ridurre al minimo le dimensioni delle guide.
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APPENDICE
(informativa)

D CALCOLO DELI.'ADERENZA. ESEMPIO

Per l'esempio secondo la figura D.1 si applicano le segqentiformule.

figura D.1 Esempio 2:1, senza dispositivi di compensazione

Legenda

O Cabina

@ Contrappeso

@ Puleggia

@ Caviflessibili

O Dispositivi di sospensione

idl

Condizioni di carico della cabina

Cabina caricaia con il 125'/" della portata al piano più brisso, non si considera l'attrito.

Minimo attrito dovuto per ipotesi alle pulegge e allaforz4 sulla guida

a) Cabina caricata con la portata al piano più basso

Tt1- (P;A x (gn + a) + Msn"a,x (gn+ 2x a) m""u'x2x a
Z

trtPcal l^d--_-
z

T, - ryx (9n - a) _ 
mPcwtl1 x a .'+

FR",

UNI EN 81-50:2014
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b) Cabina vuota al piano più alto

- Tt : ry " 
(gn+ a)+ Msn"m(9n + 2x a)

- T2 : )P* M,^r) 
x (gn- a)- ffiecarx2x

Condizione di contrappeso bloccato

Cabina vuota al piano più alto, non si considera l'

- T1 = @t!^ì rnn'r 
2

- Tz= Msnc*r X 9n

UNI EN 81-50:2014 @ UNI PaginaT3
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APPENDICE

{informativa)

E NUMERo EQUTVALENTE DEL!_E PULEGGE ffeouiv - FSEMpt

figura E1 Taglia2al -Goleacuneo

Legenda

O Lato cabina

"r- A t\o

Nota Norl esiste flessione inversa
pulQgge sono mobil,,

/3=90"
Nequiv(t) = 5 (secondo il prospetto 2)

Ke=(6oo/1oo)a=5,06
Nequiv(p) =q,06x(1 +0) =5,96
Nequiv = 5 + 5,06 = 10,06

perché le

figura E.2 Taglia 1 a 1 - Gole sen'ìicircolari con intaglio

f gura E.3 Taglia 1 a 1 (doppio avvolgimènto) " Gole sernicircolari

Nequiv6y =1+'1
KP= 1

Nequivlp) ='l x(1 +1)=2
Nequiv=2N2=4

Nota La {une passa attraverso la puleggia
trazione e quella secondaria due volte.
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APPENDICE ZA
(informativa)

RAPPORTO TRA I"A PRESENTE NORMA E ED I REQUISITI ESSENZIALI
DELLA DIRETTIVA 95/1 6/CE MODIFICATA DIRETTIVA 2OO6I4UCE
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Requisiti essenziali di salule e sicurezza
dell'Allegato I della Direttiva

ascensori 95/16/CE

Descrizione Coperto da

Punto 1.6.1 I comandi degli ascensori d$stinati al
trasporto dei disabili non

accompagnati devono essefe
opportunamente progettati 

$ 
disposti

Coperto dalla EN 81.70

Punto 4,10 ll circuito di comando degli fscensorl
utílizzabili in caso di incendiò deve
essere progettato e costruitd in modo
che si possa evitarne l'arresto ad
alcuni piani e consentire il cóntrorro
preferenziale dell'ascensore da parte
delle squadre di soccorso

La prova è coperta dalla EN 81-72 e
EN 81-73

La presente norma europea è stata elaborata nell'gmbito di un mandato conferito al cEN
dalla contmissìone Europea e dall'Associazione furopea di Libero Scambio per fornireun mezzo per soddisfare i requisiti essenziali della Direttiva del Nuovo Approccio
95/1 6/C E modif i cata dat ta D i rettiv a ZOO6I 421 CE.
Una volteL che la presente norma è stata citatà nella Gazzetra Utficiale dell'Unione
Europea come rientrante in quella Dir
in almeno uno Staio membro, la co
entro i limiti dello scopo e campo di a
di conformità con i corrispondenti reo
detl'Allegato l, di quelta Direttiva e reg

Altri requisiti e altre Ditettive uE possono essere applicabili al(ai)

. 
rlentra(rientrano) neilo saopo e campo di appiicazione deila

Nota I requisiti essenziali di sicui'ezza della Direttiva sono considerati coperti dai requisiti riportati nella presente
norma in combinazione con i requisiti della norma che richiarna l,uso della EN g1-S0.

pttptth zAJ Requisiti essenziali di salute e sicurezza delta Direttiva eirropea 9s/.16/CE relativa agti ascensori non
coperti dalla El,i 81"S0
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